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Dieci anni è un tempo
sufficiente, né troppo
lungo né troppo
breve, per portare con
sé trasformazioni
significative. Un

decennio può essere un orizzonte temporale
necessario a tirare qualche somma e a dare
un giudizio su come le cose sono andate,
nella vita di ognuno di noi come in quella di
una comunità, piccola o grande che sia.
I sogni sono diventati realtà? I progetti e le
aspettative hanno preso la direzione voluta o
non sono andati esattamente come avrem-
mo sperato? Ma anche - più semplicemente
- come siamo cresciuti, cambiati, maturati o
anche soltanto, inevitabilmente, invecchiati
in 10 anni? Per un'Amministrazione dieci
anni costituiscono un periodo in cui si conta
di poter incidere su un territorio, lasciando
un segno dell'azione che si è immaginata e
progettata insieme alla collettività.
In dieci anni si riesce a prendere una direzio-
ne insieme. In dieci anni si riesce a costruire
qualcosa, a dare una fisionomia alle cose.
Così come un bambino in quell'intervallo di
tempo acquisisce una propria personalità,
una persona giovane diventa uomo o donna,
un adulto rafforza la propria maturità ed
esperienza attraversando le gioie e le com-
plessità di una vita, allo stesso modo una
città, anno dopo anno, muta lentamente fino
a riscoprirsi diversa.
Al termine di questi due mandati ammini-
strativi da sindaco, preceduti dagli anni come
assessore comunale, è il momento di fare
dei bilanci, per me e per le donne e gli uomi-
ni che mi hanno accompagnato in questo
lungo percorso, prima di passare il testimone
a chi subentrerà in un ruolo di grande
responsabilità e di grande impegno.
Nelle pagine di questo notiziario trovate il
racconto di quello che le due
Amministrazioni che si sono succedute
hanno realizzato tra il 2004 e il 2014.
È il racconto di un cammino fatto insieme a
voi, ripercorso dal punto di vista di chi è
convinto di aver fatto tutto il possibile, pur
in anni molto difficili, per il bene della pro-
pria comunità. Condivisibile o meno, forse
criticabile e certamente sempre perfettibile,
questa è stata la nostra interpretazione delle
esigenze emerse dal territorio ed è stata la
messa in opera di una visione del presente e

del futuro che la grande maggio-
ranza dei granarolesi ha suggeri-
to e poi condiviso con
l'Amministrazione. Siamo con-
vinti di non essere mai venuti
meno ai principi di solidarietà,
equità, sostenibilità ambientale
ed economica che sono stati i
cardini su cui si è impostata
l'azione amministrativa. Non
sono perciò queste righe, questa
volta, il luogo in cui elencare le
tante cose fatte e di cui essere
orgogliosi.
È, appunto, il momento di con-
dividere un altro tipo di bilancio,
fatto soprattutto di emozioni e
riconoscenza. Ad esempio è
l'occasione per affermare, in
piena sincerità, che in ogni deci-
sione presa e nel modo in cui
abbiamo cercato di darle seguito
abbiamo sempre messo le nostre
competenze ed esperienze, arric-
chite da quelle apprese lungo il
percorso, imparando a mettere
alla prova ogni giorno i nostri
sogni con la realtà.
Se abbiamo una certezza sopra
tutte è di non aver mai rispar-
miato cuore e passione, né tutte
le energie e il tempo possibili,
qualche volta magari rubandone
di prezioso anche da quello che
sarebbe stato legittimo riservare alle nostre
famiglie. Il primo grazie deve andare perciò a
chi ha avuto la pazienza e la generosità di
attendere e comprendere. Il secondo grazie è
per tutto il personale del Comune e
dell'Unione Terre di Pianura, una grande
famiglia infaticabile senza la cui collaborazio-
ne attiva e grande professionalità non sarebbe
possibile realizzare alcuna efficace azione
amministrativa. Quando si generalizzano le cri-
tiche alla pubblica amministrazione si pensi
anche all'emanazione più vicina a noi, quella
che, nonostante limiti spesso imputabili a scel-
te lontane dai territori, fa del proprio meglio
per mettersi a disposizione dei cittadini.
Un ringraziamento davvero speciale - lo
abbiamo già fatto tante volte "parlando" da
questo notiziario ma a maggior ragione è
imprescindibile in questo momento  - va ai
tantissimi volontari delle associazioni grandi
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e piccole che rendono Granarolo terra affet-
tuosa e solidale come poche altre. Il loro
impegno e il loro esempio di sacrificio e dedi-
zione sono sempre stati di sprone per rispon-
dere, con pari serietà e disponibilità, alle esi-
genze dei cittadini. Un pensiero riconoscente
e commosso va a chi, tra gli animatori delle
associazioni, in questi ultimi anni ci ha lascia-
to. Il loro esempio ha dato i suoi frutti e la
presenza di così tante persone impegnate nel-
l'aiutare gli altri ci dà grande speranza per il
futuro della nostra città. Grazie ai consiglieri
comunali di maggioranza e opposizione e ai
rappresentanti delle Consulte di Frazione,
che si sono messi a disposizione con compe-
tenza e spirito di servizio, dai banchi dell'op-
posizione e della maggioranza, permettendo
di realizzare un lavoro corale fatto di dialogo
che, a partire dalle istituzioni, si è esteso ai
cittadini, con e tra le associazioni. Infine un

grazie ai granarolesi tutti, a chi
ci ha sostenuto come a chi non
ha condiviso, a chi ha apprez-
zato e a chi invece non ha
approvato proprio nulla: grazie
per avere tenuto viva la dialet-
tica delle opinioni perché il
confronto, anche aspro nei
toni, è ciò che rende ancora la
democrazia la migliore forma
di gestione del bene comune.
È stato un viaggio fantastico,
complesso e irripetibile, che ha
accompagnato per alcuni di
noi una parte importante di
vita. Consegniamo a chi sarà

chiamato al compito di governare Granarolo
una città che ha finora retto l'urto della crisi,
pur con ferite che andranno curate, ed è
pronta ad affrontare le sfide che verranno.

P.S.: La fotografia in alto, scelta per illustrare
il testo di apertura del notiziario, è la vincitri-
ce del concorso InstaGrana che, nato sulla
pagina Facebook "Noi di Granarolo", è stato
un grande successo per partecipazione e qua-
lità delle immagini proposte.
Quella che la giuria ha premiato è stata scat-
tata da Elisa Canova al suo bambino.
Certamente il piccolo ha e avrà letture per lui
più interessanti del nostro notiziario ma il
messaggio che trasmette questa foto colpisce
per la sua positiva idea di  futuro.
Un'idea che ci sentiamo di condividere pie-
namente.

Loretta Lambertini
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

(Notiziario  chiuso  in  tipografia  il  2.04.2014)
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Il mandato amministrativo 2009-2014
è stato contraddistinto, come sappia-
mo purtroppo tutti, da un contesto
generale di grave crisi economica
che, già iniziata negli anni precedenti,
si è acuita nel corso dell'ultimo quin-

quennio. Anche un territorio senza particolari
problematiche pregresse e con un tessuto eco-
nomico e produttivo di tutto rispetto come
quello granarolese è stato investito dalle conse-
guenze della crisi.
Le ricadute sull'occupazione, sulle impre-
se e sull'intero sistema produttivo-econo-
mico-sociale hanno inevitabilmente condi-
zionato e orientato l'attività e le scelte
amministrative anche di un Comune come il
nostro, che si è pur sempre mantenuto virtuo-
so ed oculato nell'impiego delle risorse anche
in anni di sviluppo.
Fin dall'inizio del mandato, agli effetti recessivi
globali si sono aggiunti anche i vincoli impo-
sti dal patto di stabilità, che hanno ulterior-
mente limitato la capacità di spesa e program-
mazione.
A questi limiti alla possibilità di intervento si
è sommato poi un altro elemento negativo,
imputabile a scelte dei governi nazionali: i
tagli diffusi al settore scolastico, al fondo
sociale nazionale e alla sanità che hanno
impoverito l'offerta pubblica di servizi in set-
tori cruciali, in particolare in un periodo di
recessione.
Da ultimo si sono aggiunti anche l'incertezza
sui trasferimenti statali ai Comuni e il conti-
nuo cambiare delle regole che rendono molto
complesso per lunghi periodi, ad ogni sca-
denza annuale, definire il bilancio comunale.

AL PRIMO POSTAL PRIMO POSTO LA O LA TENUTTENUTA A 
DEI SERDEI SERVIZI VIZI 

SOCIALI-SANITSOCIALI-SANITARI-EDUCAARI-EDUCATIVITIVI

In questo quadro del tutto inedito e impre-
vedibile, almeno nelle sue dimensioni, il
Comune ha dovuto fare i conti con un

impoverimento generale che si è presto tradot-
to in maggiore richiesta di riduzione delle tarif-
fe comunali, richieste di aiuti e, soprattutto, in
una maggiore necessità di vedere garantiti i
servizi.
Il compito principale che si è posta questa
Amministrazione è stato quindi quello di non
lasciare mai soli i cittadini in difficoltà,
confermando il più possibile il livello dei
servizi preesistenti in ogni ambito, con
particolare attenzione a quello socio-sani-
tario ed educativo. Nei limiti delle proprie
possibilità di spesa e competenze, il Comune
ha così operato per tutto il mandato per fare la
propria parte affinché non restassero indie-
tro le categorie maggiormente provate
dalla crisi: giovani, disoccupati, anziani
prima degli altri.
Si possono fare alcuni esempi di questa azione
amministrativa.
Pur in presenza di un aumento della popola-
zione sono sempre stati garantiti i posti al nido
e alla scuola materna a tutti i bambini residen-
ti, senza mai ricorrere a liste d'attesa.

Le risorse destinate al sociale non sono mai
venute meno e sono anzi state aumentate
rispetto all'avvio del mandato.
Già dal 2010 si sono attivati aiuti per le famiglie
con contributi straordinari, contributi assisten-
ziali, l'erogazione di borse lavoro trimestrali per
un ammontare complessivo triplo rispetto a
quanto stanziato nel 2009. Tale impegno è
stato poi confermato negli anni seguenti.

RISPRISPARMI OARMI OVUNQVUNQUE POSSIBILE,UE POSSIBILE,
CON QCON QUUALALCHE SACHE SACRIFICIOCRIFICIO

Parallelamente si è cercato di ricavare
risorse utili a questi scopi tagliando
ovunque fosse possibile. Le si è ottenu-

te con la riduzione della spesa corrente:
riducendo le spese di gestione del Comune in
maniera graduale ma costante; non coprendo i
posti vacanti nell'organico
dell'Amministrazione; con l'autoriduzione del
10% degli stipendi da parte dei dirigenti; accor-

pando alcuni dei servizi (ad esempio URP e
demografici, segreteria del sindaco e segreteria
generale).
Altri risparmi di spesa, negli anni successivi, si
sono ottenuti tramite interventi che hanno
consentito notevole risparmio energetico
(in particolare con una più efficiente illumina-
zione pubblica e con l'installazione di pannelli
fotovoltaici e caldaie a basso consumo in strut-
ture comunali); sostituendo veicoli comunali
con altri a minore consumo e, soprattutto, gra-
zie alla razionalizzazione della spesa consentita
dall'attivazione di uffici congiunti con i
Comuni dell'Unione Terre di Pianura, nata
proprio nel 2010 dopo la positiva e propedeu-
tica esperienza dell'Associazione di Comuni.
L'attivazione di servizi e uffici condivisi ha
consentito di contenere le spese ottimizzando
le risorse esistenti. Questo processo si è raffor-
zato nel corso degli anni, con sempre nuove
funzioni affidate all'Unione che hanno permes-
so di realizzare economie di scala.
Anche la componente politica dell'Ammini-
strazione ha contribuito alla riduzione delle
spese: già dal 2009 la Giunta è stata ridotta da
6 a 4 assessori, passati poi a tre.
Per far fronte con più efficacia alle spese deri-
vanti dall'acuirsi della crisi, dal 2012 si è inoltre
deciso di impiegare gli oneri di urbanizzazio-
ne per finanziare esclusivamente gli inve-
stimenti.

G rG r a n a ra n a r o l o  n o n  s i  fo l o  n o n  s i  f e re r m a :m a :
prpr onti  a  nonti  a  n uouo vv e sfe  s f ide ol t ride ol t r e  la  cr is ie  la  cr is i

Negli anni più difficili il primo obiettivo è stato non lasciare indietro nessuno.
Da risparmi e investimenti le basi per il futuro 

Il risparmio strutturale ha inoltre anche con-
sentito di ridurre l'indebitamento del
Comune. Sono stati revisionati anche i con-
tratti in atto per risparmiare, pur tutelando la
qualità.
Ogni risorsa che in questi anni si è liberata,
grazie ad una gestione accorta e sempre più
virtuosa, è stata perciò destinata a contrasta-
re gli effetti della crisi o a produrre ulteriori
risparmi nel prossimo futuro. Si è trattato di
un lavoro continuo che ha accompagnato
tutto il mandato.

LA GRANDE LA GRANDE VVOGLIA OGLIA 
DI PDI PARARTECIPTECIPARE:ARE:

IL NOSTRIL NOSTRO O VVALALORE ORE AAGGIUNTGGIUNTO O 

Questo continuo sforzo ha consentito
di rispettare la grandissima parte
degli impegni assunti verso la cittadi-

nanza a inizio mandato. Grande merito va
anche alle tante associazioni di volontaria-

to che contraddistinguono la comunità
granarolese e che col loro operato svolgono
una funzione sussidiaria e complementare a
quella dell'ente locale in diversi settori, dai ser-
vizi sociali alle feste e ai momenti conviviali,
che rivestono grande importanza nel tenere
unita la comunità e coeso il territorio.
A metà del secondo mandato è per esempio
nata l'Associazione di Protezione Civile
che ha da subito visto la partecipazione di
tantissimi volontari che si sono mobilitati sia
sul nostro territorio che su quelli limitrofi per
le diverse emergenze meteo-climatiche degli
ultimi anni. Segno anche questo di una spicca-
ta capacità dei granarolesi ad assumersi
responsabilità collettive e a partecipare quando
si sentono chiamati in causa.
Gli esempi di partecipazione positiva e profi-
cua per la comunità, proseguita o avviata in
questi anni, sono tanti.
Si pensi al proseguimento dell'esperienza delle
Consulte di frazione, organismi introdotti per
far giungere la propria voce all'Amministra-
zione da ogni punto del territorio; la nascita e
lo sviluppo del centro sociale di Cadriano;
l'inaugurazione degli appartamenti protetti
della Fondazione Le Chiavi di Casa e la pale-
stra di riabilitazione ad uso delle associazioni
AISA e CCSVI.
In questi anni la Pro-Loco, realtà già fonda-
mentale per l'ideazione e la gestione di molte-

plici iniziative, è cresciuta in maniera esponen-
ziale grazie alla dedizione e alla competenza
dei volontari che ne fanno parte ed è ora
diventato un punto di riferimento, anche per
altre associazioni, per ogni iniziativa che com-
porti capacità logistiche e organizzative.
Recentissima è poi la nascita di Granalov a
Lovoleto, un progetto creato dai giovani per i
giovani e l'intera comunità.

LE LE TTANTE OPPORANTE OPPORTUNITÀ TUNITÀ 
COLCOLTE LTE LUNGO IL CAMMINOUNGO IL CAMMINO,,

LE BLE BASI PER IL FUTURASI PER IL FUTUROO

Nnel corso degli anni sono state colte
anche importanti opportunità che si
sono presentate. Si pensi, ad esem-

pio, al completamento del Borgo Servizi,
una grande struttura che è divenuta luogo
centrale della vita di Granarolo: sede di servi-
zi, strutture comunali come la biblioteca o
socio-assistenziali utilizzate e animate da asso-

ciazioni che vi hanno sede ed operatività.
Si è inoltre consentita la realizzazione del
Centro iperbarico a Quarto Inferiore,
mettendo a disposizione la ex scuola ele-
mentare che ora è divenuta un punto di rife-
rimento sanitario a livello provinciale.
Si sono anche poste le basi per la realizzazio-
ne nella frazione di Quarto Inferiore del
Centro tecnico del Bologna FC 1909.
Si sono avviati progetti per la riqualificazio-
ne del centro del capoluogo, tra cui anche
la nascita del nuovo teatro che sarà luogo
dedicato alle tante arti granarolesi e non.
È avvenuta inoltre in questo mandato la
messa in esercizio della Lungosavena nel
tratto che interessa il nostro territorio.

L'infrastruttura di viabilità era attesa da anni
ed ora consente finalmente di togliere dal
centro del capoluogo il traffico pesante,
migliorando la qualità ambientale e la fruibi-
lità della zona del centro di Granarolo (il
completamento da via Frullo a via Bargello è
imminente).
A questo obiettivo hanno contribuito anche
altri interventi sul verde pubblico, per
creare ulteriori spazi per stare insieme e vive-
re Granarolo al meglio: il nuovo parco
Zenetta a Quarto, il nuovo parco di
Granarolo nell'area di via Carducci, il nuovo
parco di via Siriani Fontana Properzia De
Rossi con l'annessa area giochi, la realizzazio-
ne dello skate park (con finanziamenti priva-
ti su progetto dell'Amministrazione e dei
ragazzi che ora lo hanno in gestione) e
un’area sgambamento cani.
Come è naturale e opportuno, in un pro-
gramma di governo del territorio che deve
guardare e dispiegarsi oltre i confini di un
singolo mandato, molte delle azioni che
abbiamo qui brevemente riassunto e che
vedremo più nel dettaglio nelle pagine
seguenti sono state progettate, avviate e por-
tate a compimento nell'arco dei dieci anni,
dal 2004 al 2014.
Sono state inoltre create le condizioni perché
altri progetti e iniziative siano portate a com-
pimento nei prossimi anni.
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TTaaggli e risparli e risparmi per aiutarmi per aiutare i cittadini piee i cittadini pieggaati dalla crisi ti dalla crisi 
Sono stati 5 anni di grandi sacrifici per tutti: siamo rimasti a galla con una gestione accorta delle entrate e delle spese 

Nel fare una sintesi delle
manovre di bilancio
attuate negli ultimi 5
anni non si può prescin-
dere dalla crisi economi-
ca, con ogni probabilità

la più grave dal Dopoguerra. La logica che
l'Amministrazione ha seguito è stata costante-
mente quella del "fare di più con meno" cer-
cando al contempo, pur facendo i conti con
un contesto di impoverimento generale, di
restare nel solco di quanto tracciato dal pro-
gramma del 2004. Un obiettivo difficile e
ambizioso, che pensiamo però di aver rag-

giunto grazie alla capacità di riorganizzare
innanzitutto il nostro modo di essere ad ogni
livello e di orientare le spese per i servizi nelle
direzioni più utili a chi dalla crisi è stato più
colpito.
Si è trattato quindi di definire nuove priorità
negli investimenti e governare un complesso
cambiamento cercando di renderlo sostenibi-
le per tutti.
La recessione non è ancora terminata, ci sono
segnali di ripresa ancora molto timidi. Ormai
il rapporto locale/globale è tale che
Granarolo dell'Emilia non può considerarsi
avulsa da questo quadro.
Le centinaia di licenziati e cassaintegrati, sono
solo la punta dell'iceberg di una crisi striscian-
te che ha lasciato sul campo moltissime medie
e piccole aziende artigiane e del commercio.
A fine 2013 erano ben 55 le imprese in crisi
nel nostro territorio e circa 1450 i lavoratori
coinvolti, in continua crescita negli ultimi
anni.
Molte sono state le ristrutturazioni con dimi-
nuzione della forza lavoro, oltre mille cittadi-
ni hanno usufruito delle diverse forme di
sostegno realizzate da Comune e Regione.
A fronte di questa  situazione è stato carente

anche il supporto da parte dello Stato all'azio-
ne sociale dei Comuni, purtroppo in questi
anni i trasferimenti nazionali ai Comuni sono
stati tagliati di diversi milioni di euro e, in
aggiunta, tutti i fondi sociali nazionali sono
stati ridotti dell'80% o addirittura azzerati,
come per esempio il fondo  nazionale per la
non  autosufficienza. Le  famiglie, i Comuni e
le Regioni sono quindi  stati lasciati soli a
fronteggiare la crisi, con conseguenze deva-
stanti sulla condizione socioeconomica e le
opportunità di moltissime famiglie. La ridu-
zione di reddito a disposizione dei granarole-
si è evidente. Ne sono conseguite maggiori

richieste di riduzione di tariffe per i servizi
comunali; maggiori richieste di contributi per
il pagamento dell'affitto; maggiori richieste di
contributi per il pagamento delle utenze.
È evidente che il primo obiettivo del Comune
è stato mantenere inalterato, e quando è stato
possibile migliorare, il livello dei servizi pri-
mari ai cittadini.

PIÙ PIÙ AIUTI CONTRAIUTI CONTRO LA CRISIO LA CRISI

Dal 2009  i contributi comunali di diretto con-
trasto alla crisi sono costantemente cresciuti.
Sono aumentate altre voci di spesa relative ai
servizi sociali ed educativi, anche questi aiuti
diretti alle famiglie. Sono stati organizzati
numerosi tirocini formativi di orientamento
per chi ha perso il lavoro.
Sono raddoppiati i finanziamenti per i pasti a
domicilio per gli anziani e disabili ed è cresciu-
ta la spesa per l'integrazione della riduzione
delle rette di refezione scolastica e i servizi agli
anziani assistiti in  applicazione degli accordi
con il Distretto.
Voce di spesa importante è quella che riguar-
da i servizi educativi: gli asili nido e scuole del-
l'infanzia (vedi, al riguardo, articolo a pagina

5). Il dettaglio della previsione di spesa per i
servizi sociali per l'anno in corso è visibile
nell'articolo dedicato al bilancio 2014 a pag.
11. La linea che abbiamo seguito è stata
quindi quella di ridurre le spese di gestione e
la “burocrazia” per incrementare i servizi  e
gli aiuti a chi ne ha bisogno.
Abbiamo risparmiato su tutto ciò in cui è
stato possibile farlo senza rinunciare alla qua-
lità.

RIDUZIONE DELLA SPESA CONRIDUZIONE DELLA SPESA CON
TTAAGLI ED ECONOMIE DI SCALAGLI ED ECONOMIE DI SCALA

Abbiamo ridotto di quasi il 4% la spesa cor-
rente; di oltre il 7% quella per il personale, di
oltre il 13% i costi della parte politica
dell'Amministrazione (portando a quattro
persone, sindaco compreso, la Giunta comu-
nale). Ci siamo riusciti, ad esempio, con la
revisione dei contratti per le forniture e gli
acquisti di beni e servizi e lavori, tutelando
comunque la qualità.
Sono state accentrate le procedure di gara,
effettuate dal 2011 dall'Ufficio Unico Terre di
Pianura, consentendo maggiore specializza-
zione, risparmi di gestione e ampie economie
di scala.
La nascita dell'Unione Terre di Pianura, dal
2010, consente in generale di ridurre spese
strutturali condividendo, anno dopo anno,
numerosi servizi con gli altri Comuni: si pensi
ad esempio alla manutenzione dei software

delle Amministrazioni che oggi ci costa
30.000 euro contro i precedenti 100.000 e
oltre.
La "macchina comunale", a partire dal 2010,
ha visto altri tagli: riguardo il personale i
responsabili delle aree del Comune  hanno
condiviso una riduzione della retribuzione
del 10% , la riduzione è calcolata sull'intera
retribuzione non solo su premi o risultati
(riduzione di oltre 40.000 € annui).
Dal 2011 con i sindacati si è condiviso l'azze-
ramento di risorse aggiuntive sul fondo di
produttività dei dipendenti.
Dal 2012 sono stati accorpati alcuni servi-
zi (URP  e demografici, segreteria del sin-
daco e segreteria  generale) e rivisti i punti
di responsabilità.
L'attivazione, nello stesso anno, dell'Ufficio
unico per le riscossioni coattive che ci ha per-

messo di superare il contratto con Equitalia e
di ottenere maggiori risultati.
Con l'avvio del servizio unico tributi
dell'Unione si prevede soprattutto di potenzia-
re le relazioni con la Guardia di Finanza per gli
accertamenti su situazioni dubbie.

MENO DEBITI SUI MUTUIMENO DEBITI SUI MUTUI

Di grande rilievo è il risparmio ottenuto con
la progressiva riduzione del debito residuo
dell'Amministrazione verso le banche per i
mutui contratti per i tanti investimenti fatti
all’inizio del 2000 soprattutto sulle scuole.
Dai circa 17 milioni di euro del 2005 siamo
ora a circa 9 milioni di debito (da circa 1.900
euro di debito per abitante siamo passati ora
a 665).
Così pure gli interessi passivi annui, grazie
all'estinzione di mutui e alla favorevole rine-
goziazione di quelli esistenti, sono scesi sen-
sibilmente, passando dagli oltre 750.000 euro
del 2008 ai poco più di 300.000 del 2014 (vedi
grafico in basso a sinistra).
L'estinzione anticipata dei mutui porta un
beneficio di 46.000 euro annui e i minori
interessi porteranno a un risparmio com-
plessivo di 462.822 al 2034.
Gli oneri di urbanizzazione sono stati utiliz-
zati interamente per la spesa di investimento.
Risparmi vengono anche dalla manutenzione
del verde, con la riduzione degli sfalci annua-
li alla ditta aggiudicatrice dell'appalto, garan-

tendo comunque un buon livello di  manu-
tenzione. Importanti interventi di risparmio
energetico riguardano l'illuminazione pubbli-
ca: dal 2010, sono stati effettuati interventi
di efficientamento e  sostituzione di impian-
ti e di corpi illuminanti, per un risparmio
totale del 33%.
Interventi sono stati effettuati anche sul
riscaldamento degli edifici comunali, con
una riduzione del 30% dei consumi.
Nuove caldaie, più efficienti, hanno sostitui-
to quelle meno performanti  in strutture
pubbliche, a cominciare dalle scuole.
Un impianto a pannelli  solari è stato instal-
lato sugli spogliatoi del campo sportivo di
via Roma.
Coinvolgendo studenti e insegnanti sono
partiti progetti di educazione al risparmio
energetico.
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Le Amministrazioni pas-
sano. Col tempo, inevi-
tabilmente, si dimentica-
no i dettagli della loro
azione, magari anche i
volti e i nomi degli

amministratori che si sono succeduti.
Se le Amministrazioni hanno lavorato
bene restano però segni tangibili, opere
che diventano simboli della visione di
chi ha governato un territorio e di quel
territorio diventano a loro volta punto
di riferimento.
Una di queste realizzazioni, forse quella
che identificherà più di ogni altra il man-
dato amministrativo decennale che si sta
concludendo, è il Borgo Servizi.
È stata un'intuizione colta al volo nel
2006, quando il Comune ha acquisito il
grande complesso immobiliare sulla via
San Donato e ha deciso di farlo diventa-
re il nuovo cuore di Granarolo, realiz-
zando un centro polifunzionale che con-
centra uffici, servizi, sedi delle associa-
zioni, luoghi di ritrovo, luoghi di cura
della persona, ecc…  
Questa grande struttura, una vera rarità
per cittadine medio-piccole come la
nostra, è diventata via via, a partire dalla
prima inaugurazione di locali nel 2007,
una nuova e vera piazza, un luogo cen-
trale e vivissimo nel capoluogo in cui
sono raccolte tante delle attività, dei ser-
vizi e delle realtà che permettono a una
comunità di essere tale.
È il fiore all'occhiello di Granarolo,
nonché un esempio tangibile di come si
possa concentrare in un luogo funziona-
le e accogliente quasi tutto ciò che è
necessario alla vita associata di una
comunità.
Al Borgo Servizi hanno aperto nel corso
degli anni, oltre all’Archivio comunale,
nuove e più spaziose sedi delle associa-
zioni di volontariato, il centro Sociale "Il
Roseto", la biblioteca, il poliambulato-
rio, il centro medico dentistico, sale
polivalenti, la scuola di danza Giravolta,
i locali per gli appartamenti dei giovani
con disabilità di "Le chiavi di casa".

Un unico edificio in cui convivono cul-
tura, generosità e solidarietà, tempo
libero e impegno, assistenza alle perso-
ne. Il Borgo Servizi, con la sua struttu-
ra semplice ma razionale, caratterizzerà
la vita di Granarolo per tanti anni nel
futuro.
Ha iniziato a vivere nel maggio 2007, in
occasione della Festa del Volontariato,
quando è stata inaugurata la prima ala
dell'edificio, che ha una superficie com-
plessiva di 8.000 metri quadrati.
In quell'occasione aprì il piano terra
della nuova struttura, con le sedi delle
associazioni di volontariato sociale e una
sala polivalente.

Un simbolo tangibile e durUn simbolo tangibile e dureevvole ole 
per la comper la comunità:unità: il Boril Borggo Sero Servizivizi

Il centro polifunzionale, nuovo cuore di Granarolo, è divenuto realtà nel corso degli ultimi due mandati amministrativi

A ottobre 2007 poi, durante la
Granarolo in Festa e la Notte Bianca, la
struttura è stata inaugurata quasi intera-
mente: sono stati trasferiti qui, in spazi
più adeguati ed efficienti, gli ambulatori
di medicina generale dell'Ausl; ha aper-
to la nuova Biblioteca comunale
"Gianni Rodari" e la scuola di danza.
A giugno 2008 altre inaugurazioni: la
nuova sede del centro sociale "Il
Roseto", le sedi delle associazioni cul-
turali e la nuova sede di Radio Nebbia.
Ad inizio 2009 si è tenuta l'inaugura-
zione della Sala Arancio con la sua
cucina attrezzata, affidata in conven-
zione alla Pro-Loco, che la utilizza per

feste ed eventi, e di un  ambulatorio
odontoiatrico.
Nel 2011 sono stati inaugurati gli appar-
tamenti della Fondazione "Le Chiavi di
Casa" che ospitano giovani con disabilità
che lì possono vivere in autonomia e
sicurezza.
Infine, da qualche mese, ha iniziato ad
essere utilizzata la palestra per la riabili-
tazione a disposizione delle associazioni
Aisa e CCSVI.
Il Borgo Servizi è cresciuto con la nostra
comunità ed ora si pone completamente
al suo servizio raffigurando, anche pla-
sticamente, la complessità e la coesione
della società granarolese.

La bibLa biblioteca,lioteca, più spazio e più utenti più spazio e più utenti 
nella nnella nuouovva casaa casa

personale della biblioteca e di alcuni volonta-
ri, lo "Spazio Giovani" per aiutare i ragazzi a

studiare e fare i compiti
insieme (vedi al riguardo
maggiori dettagli nelle
pagine seguenti).
La nuova biblioteca ha
quindi avuto le caratteri-
stiche per fare una propo-
sta culturale al territorio,
con un importante feed-
back che sta consentendo
di rimodulare l'offerta di
iniziative.
In particolare, si è riscon-
trato un grande gradi-

Da quando la biblioteca
comunale si è spostata
nei locali del Borgo

Servizi, assumendo con l'ingres-
so nella nuova sede anche l'inti-
tolazione a Gianni Rodari, sono
cresciuti progressivamente e in
maniera sensibile i numeri del
servizio.
Dai 760 utenti iscritti nel 2009
siamo arrivati, a fine 2013, a
1.181. Crescono ovviamente
anche i prestiti.
I locali più ampi e le dotazioni
informatiche  hanno anche permesso di
poter avviare, grazie alla collaborazione del

mento di tutte le proposte rivolte ai bambini
(letture animate e spettacoli dedicati), a con-
ferma che le famiglie del territorio ritengono
questo genere di iniziativa educativa e  stimo-
lante per i propri figli, oltre a considerarla
un'importante occasione di socializzazione.
La biblioteca comunale rappresenta poi un
punto di riferimento importante per le scuole
e per i docenti (bibliografie, spazi, iniziative a
tema e concorsi) e per tutte le iniziative cultu-
rali che si svolgono in città.
Dal 12 ottobre 2013 al Borgo Servizi è stato
inaugurato uno spazio wi-fi libero che fa parte
della rete WISPER della Regione Emilia-
Romagna, tramite cui tutti possono accedere alla
Rete gratis con una semplice registrazione.
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Una delle voci di spesa più
importanti durante tutto
il mandato amministrati-
vo ha riguardato i servizi
educativi. A scuola si for-
mano i cittadini di doma-

ni, i nostri figli. L'attenzione del Comune è
quindi sempre stata massima, perché le scuo-
le, dai nidi alle medie (per restare a quelle in
cui il Comune ha competenza), non sono
solo il luogo dell'apprendimento, ma anche
un luogo in cui i giovani stanno insieme in
spazi condivisi e partecipati.
La buona qualità del sistema scolastico è
fondamentale per trasmettere ai ragazzi
messaggi positivi sul vivere in una società,
sulla crescita civile, sui valori educativi che
vogliamo trasmettergli.
Per questo il Comune non si tira mai indie-
tro, per quanto di sua competenza e anche
oltre, quando possibile, per fare sì che strut-
ture, servizi e anche contenuti delle nostre
scuole siano i migliori possibili.
Nel 2013, per fornire gli ultimi dati aggior-
nati, agli asili nido e scuole dell'infanzia (che
ospitano complessivamente circa 400 bam-
bini senza che nessuno sia lasciato in lista di
attesa) vanno circa 620.000 euro annui
(140.000 vengono dalle rette pagate dalle
famiglie); 91.500 euro per il trasporto scola-
stico (11.600 euro pagati dalle famiglie);
36.000 euro per i 264 iscritti dei servizi pre
e post scuola (14.600 euro a carico delle
famiglie); 253.000 euro per i 33 iscritti al
sostegno degli alunni disabili.

EDIFICI SCOLASTICI EDIFICI SCOLASTICI 
AL PAL PASSO CON I ASSO CON I TEMPITEMPI

Le scuole di Granarolo sono moderne
e accoglienti, sempre più dotate di
impianti per il risparmio energetico,

inserite nel verde di parchi, servite per lo più
da piste ciclabili e percorsi sicuri. In questo
contesto favorevole ogni bambino ha la pos-
sibilità di esprimersi secondo le sue potenzia-
lità e caratteristiche in un ambiente adeguato,
divertente, ricco e stimolante.
Negli anni del mandato si sono raccolti i frut-
ti di una precedente buona gestione del patri-
monio edilizio scolastico che è proseguita
anche negli ultimi dieci anni.
Gli esempi: la vecchia scuola elementare di
Cadriano  è stata trasformata in un nido; la
Scuola Primaria Anna Frank è stata ampliata
con una nuova ala nel 2007; nel 2004 è stato

RisorRisorse e ase e attenzione per la città dei giottenzione per la città dei giovvaniani
La cura delle nuove generazioni parte da ambienti di vita scolastica accoglienti 

fino a occasioni di condivisione e crescita culturale  
inaugurato il parco del polo scolastico, così
come il palazzetto dello sport, luogo fonda-
mentale per la crescita dei giovani granarole-
si.
Nel 2005 è stato inaugurato il nuovo giardi-
no della scuola "La Mela" a Quarto.
L'impegno per la riqualificazione del patri-
monio scolastico proseguirà, confidando
anche nel piano proposto dal Governo Renzi
per la sicurezza e il rilancio dell'edilizia sco-
lastica. Il nostro Comune ha perciò segna-
lato la scuola media "Matteucci" come
edificio prioritario per un intervento, pre-
sentando il progetto di ampliamento per aule
specialistiche e laboratori.
In particolare è stato richiesto al Governo di
poter svincolare le risorse che abbiamo
disponibili dal Patto di Stabilità per poter
realizzare il progetto e semplificare le proce-
dure, in modo da essere pronti per l'avvio dei
lavori già dal prossimo anno scolastico.

PRPROGETTI E PEROGETTI E PERCORSI CONCORSI CON
STUDENTI E INSEGNSTUDENTI E INSEGNANTIANTI

Non si è solo lavorato a migliorare e a
completare il patrimonio di edilizia
scolastica ma si è sempre più raffor-

zato il legame con la scuola attraverso la pro-
posta di iniziative in collaborazione con il
Comune e altre realtà e associazioni del terri-
torio, con la messa a disposizione di spazi
(molto frequentemente quelli della biblioteca
comunale) e competenze.
Alla luce di crescenti richieste provenienti dal
mondo scolastico, sono stati realizzati veri e
propri percorsi che hanno portato a nuovi

progetti e in alcuni casi si è arri-
vati anche alla proposta di usci-
te didattiche. Importante, a
questo riguardo, è stata anche la
nascita, nel gennaio 2010, del
Comitato Genitori di
Granarolo, che si è da subito
rivelato un interlocutore privile-
giato per tutte le componenti
coinvolte nell'educazione dei
nostri giovani.
Possiamo ricordare sintetica-
mente alcune delle tante attività
che hanno visto i bambini e i

ragazzi protagonisti. Tanti sono
stati gli incontri e le iniziative in
occasione dei 150 anni dell'Unità
d'Italia nel 2011. Un percorso tra
storia e memoria che ha trovato e
trova ogni anno nuova linfa nelle
celebrazioni per il 25 aprile (vedi
articolo a pagina 12) che vedono
gli studenti delle medie in prima
fila con la borse di studio dedicate,
a partire dal 2009, ai migliori ela-
borati sul tema della Liberazione,
della pace e della democrazia. Innumerevoli
sono stati gli incontri in biblioteca dedicati alla
storia, in particolare delle diverse edizioni della
Festa della Storia, che ha aiutato a riscoprire e
preservare pezzi importanti del nostro passato
recente. Per i più piccoli sono stati attivati in
biblioteca i laboratori SBAM, in collaborazio-
ne con gli “Amici della Terra” ed è stata avvia-
ta con grande successo la tradizione della

Festa dei Nonni, un'occasione in cui fare
incontrare le generazioni nei luoghi dell'educa-
zione per condividere esperienze e trascorrere
insieme momenti di festa e divertimento.
Un altro esempio di incontro tra generazioni è
quello delle borse di studio messe a disposi-
zione degli studenti più meritevoli delle medie
da parte del centro sociale Il Roseto. Nel 2013
si sono celebrati poi gli anniversari per i 40
anni delle scuole d'infanzia a Granarolo e i 50
anni delle prime due classi della scuola media
(nella foto al centro): anche queste ricorrenze
sono state occasione di approfondimento per
riflettere sui diversi ruoli di chi è coinvolto
nell'educazione dei giovani e di diritto allo stu-
dio. Ogni anno a maggio si svolgono le feste
di fine anno scolastico in cui
insegnanti, Comune e genitori si
incontrano per fare il punto.
Negli ultimi anni hanno preso il
via anche attività, promosse
dall'Amministrazione comunale
in collaborazione con le scuole,
che hanno come obiettivo la
sensibilizzazione dei più giovani
ai temi del risparmio energetico
e della corretta raccolta dei
rifiuti: le scuole sono state quin-
di "messe in gara" tra loro per
migliorare i propri comporta-

menti connessi all'impatto ambientale e i
primi risultati, in termini di risparmio e di cre-
scita della raccolta differenziata, sono già con-
siderevoli.

SPSPAZI DEI GIOAZI DEI GIOVVANI PER I GIOANI PER I GIOVVANIANI

Innovativo e di successo è anche il pro-
getto "Spazio Giovani", avviato e pro-
mosso tre anni fa dall'Amministrazione

per dare un supporto agli studenti nel fare i
compiti in alcuni pomeriggi della settimana.
Si tiene in biblioteca in collaborazione con
studenti volontari delle superiori che svolgo-
no la funzione di tutor per i ragazzi delle
medie. Partecipano al progetto anche asso-
ciazioni  di volontariato, tra cui la Banca del
Tempo. Gli studenti che frequentano la
biblioteca possono svolgere anche altre atti-
vità ludiche e di intrattenimento, anche gra-
zie al potenziamento delle postazioni pc e
internet, in uno spazio sicuro e stimolante.
Hanno anche la possibilità di fare merenda al
centro sociale "Il Roseto".
Nel 2009-2010 è stato avviato "Batti il tuo
tempo", un programma di iniziative adatte ai
più giovani. È stato inoltre dato spazio al
Borgo Servizi alle attività di Radio Nebbia, la

webradio gestita dai ragazzi della pianura
bolognese.
Nel   marzo 2012 è stato inaugurato lo skate
park, voluto e in parte co-progettato dai gio-
vani skaters granarolesi con la collaborazione
del Comune. La struttura è stata realizzata
grazie al finanziamento di privati e ora è gesti-
ta direttamente da alcuni ragazzi che sono
stati in questo modo responsabilizzati nella
cura di una risorsa che è a disposizione della
collettività. Il più recente esempio di coinvol-
gimento attivo e propositivo dei giovani
viene dal progetto "Granalov", che dal cen-
tro civico di Lovoleto si propone di dare vita
a numerose attività nei mesi a venire (leggi
articolo a pagina 12).
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Notiziario

InfrInfrastrastrutturutture e opere e opere pube pubbblicliche per darhe per dare ve valoralore al tere al territoriritorioo
I lavori per mettere in sicurezza le strade, gli investimenti nel trasporto pubblico e nel patrimonio edilizio

La buona qualità delle infra-
strutture di un territorio è
fondamentale per consen-
tirne la dinamicità ad ogni
livello. I trasporti, gi sposta-
menti di lavoro e privati,

sono più efficaci, comodi e sicuri quanto più
è costante lo stato di manutenzione delle
strade e il loro adattamento alle esigenze del
territorio. Strade più larghe, parcheggi, siste-
mazione di marciapiedi: nell'ultimo decennio
diverse strade hanno cambiato volto, nel
capoluogo e nelle frazioni. Nonostante i
tagli statali e i vincoli imposti dal Patto di
Stabilità i lavori pubblici, in particolare sulla
rete viaria, ma non solo, non si sono mai
interrotti. Certo, si è dovuto scegliere con
ancor più attenzione il livello di urgenza
degli interventi e il momento migliore per
poterli effettuare. Così con strade più larghe,
nuovi parcheggi, sistemazione di marciapie-
di, nell'ultimo decennio diverse aree hanno
cambiato volto, nel capoluogo e nelle frazio-
ni. Si è trattato soprattutto di lavori di manu-
tenzione, alcuni dei quali ancora in corso e
altri in progetto. In altri casi si è messo ordi-
ne, tenendo la sicurezza degli utenti della
strada come obiettivo primario. L'intervento
forse più importante, realizzato dalla
Provincia dopo molti anni di attesa, è stato il

completamento della Lungosavena nel tratto
che interessa il nostro Comune. Una prima
parte è stata inaugurata nel 2011 e una
seconda nel maggio del 2012 (foto qui sopra).
Da allora l'abitato di Granarolo può usufrui-
re, di fatto, di una tangenziale che collega via
del Frullo con la Trasversale di Pianura
togliendo il traffico pesante sulla San
Donato dal centro del capoluogo, con
importanti vantaggi per la qualità dell'aria e
per la sicurezza stradale. L'infrastruttura era
attesa da anni e finalmente è stata completa-
ta, comprese le rampe accessorie.

I LAI LAVVORI SULLE STRADE,ORI SULLE STRADE,

SICUREZZA E MIGLIORE SICUREZZA E MIGLIORE VIABILITÀVIABILITÀ

Altre importanti opere infrastrutturali, di
competenza del Comune, sono state
realizzate in questi anni. Ricordiamo le

principali, in ordine di svolgimento dei lavori.
Nel 2005 sono stati eseguiti i lavori di asfaltatura
di via Viadagola (foto a destra); nel 2007 è stata ria-

sfaltata via Venture; nel 2009 è stato realizza-
to il nuovo parcheggio al servizio del Borgo
Sant'Andrea, accanto alla chiesa di Cadriano
(foto qui sopra); nello stesso anno sono stati rea-
lizzati anche il parcheggio di via Chiesa di
Viadagola e i lavori di sistemazione dell'asfal-
to in via Ghiaradino; sempre nel 2009 è stata
completata la rotonda di via Cadriano; tra il
2010 e il 2011 si sono svolti i lavori di manu-
tenzione straordinaria per l'asfaltatura di via
San Marino a Lovoleto e la realizzazione del
parcheggio sulla stessa strada; nella primavera
2011, anche in vista dell'apertura della
Lungosavena, è stata allargata via Foggia
Nuova; nell'autunno 2011 è stato riqualifica-
to il parcheggio del complesso sportivo ten-
nis-piscina; lo stesso anno si sono svolti i
lavori di prolungamento di via del Mulino da
via Artigianato a via Passerotta (foto a destra);
ancora nel 2011 realizzato il rifacimento del
manto stradale di via Matteotti a Cadriano; tra

il 2012 e il 2013 è stata
costruita la rotatoria via
San Donato-via Foggia
Nuova; a giugno 2013 è
stata completata l'asfalta-
tura di via del Mulino con
nuova illuminazione; a
fine 2013 sono iniziati i
lavori di realizzazione
della rotatoria via San
Donato-via Frullo; a
novembre 2013 è stato

sistemato un attraversamento pedonale a
Lovoleto mentre due anni prima era stata rea-
lizzata una nuova illuminazione per mettere in
sicurezza un importante passaggio pedonale a
Cadriano; sempre negli ultimi mesi del 2013
sono stati realizzati i lavori di asfaltatura e
rifacimento dei marciapiedi nelle vie
Tartarini-Gramsci-Ghiaradino. Da poche set-
timane ha poi preso il via il rifacimento della
segnaletica orizzontale su gran parte del terri-
torio, con il ritracciamento delle strisce consu-
mate dall'usura e dal tempo In programma

anche l'asfaltatura a Cadriano dei tratti dan-
neggiati tra la rotatoria su via Roma fino al
centro della frazione.

PRECEDENZA PRECEDENZA AL AL 

TRASPORTRASPORTTO PUBBLICOO PUBBLICO

Investimenti consistenti sono stati fatti,
anno dopo anno, per favorire l'utilizzo
del trasporto pubblico tra i granarolesi.

L'obiettivo è ridurre il traffico e l'inquina-
mento e permettere a tutti coloro che non
hanno mezzi privati di raggiungere da
Granarolo i luoghi desiderati nel modo
migliore possibile e con la frequenza che più

si avvicina alle proprie esigenze. Il più impor-
tante è quello per permettere l'estensione
della tariffa urbana ai residenti a Granarolo.
Dall'inizio del  2011 questa riguarda i soli
abbonamenti annuali (prima era applicata
anche ai City Pass), privile-
giando in questo modo chi
utilizza regolarmente il bus.
Il Comune ha confermato e
ampliato il suo impegno
anche per i servizi previsti da
TPER per il territorio.
Tramite convenzioni annuali
vengono rinnovati servizi
come il Prontobus  a richie-
sta, il Nightbus del sabato
sera e il potenziamento della
linea 88 da gennaio 2011 con corse per la
zona di Cadriano ogni ora. Sono stati sempre
confermati i collegamenti in bus per le scuo-
le di Castel Maggiore e Budrio.
Nel corso degli anni sono state installate
nuove pensiline alle fermate presenti sul ter-
ritorio ed è stata creata una nuova fermata
all'intersezione tra la San Donato e via Santa
Brigida. Per chi volesse utilizzare l'auto con-
divisa è a disposizione del Comune da alcuni
anni una vettura per il car sharing..

OPERE PUBBLICHE,OPERE PUBBLICHE, NUONUOVVAA

VITVITA DA DALLA MANUTENZIONEALLA MANUTENZIONE

Oltre agli interventi per il risparmio
energetico nel patrimonio edilizio
pubblico, i nuovi impianti di illu-

minazione a basso consumo e i lavori per
parchi e ciclabili (vedi articolo a pagina 7) nel
corso degli ultimi anni sono stati realizzati
diversi interventi di manutenzione per desti-
nare a nuovi usi vecchie strutture, per garan-

tire la corretta continuità a quelle esistenti o
per mettere in sicurezza il territorio. Nel 2010
è stata realizzata l'impermeabilizzazione e coi-
bentazione del coperto della scuola media e
refettorio, nel marzo 2011 è stato rifatto il
coperto degli spogliatoi del campo sportivo di
Lovoleto.
Sempre nel 2011 si è lavorato al potenziamen-
to del depuratore. Tra il 2011 e il 2012 si sono
svolti importanti lavori di ampliamento del
cimitero.
Sono anche state ristrutturate due vecchie
scuole per destinarle a nuovi usi: nel 2010 è
stato inaugurato, con una convenzione con
privati, il Centro iperbarico bolognese nei loca-
li della ex scuola di Quarto e nella ex scuola di
Cadriano ristrutturata ha trovato posto una
nuova sezione dell'asilo nido "Il Bruco".
Si è venduto anche ciò che non poteva più
essere utilizzato proficuamente dal Comune,
come ad esempio l'edificio che ospitava la
biblioteca comunale prima del trasferimento al
Borgo Servizi.
Nel 2012 sono stati svolti interventi di
manutenzione straordinaria ai condomini
Acer di  via Brenti e piazza del Popolo.
Molto importanti per la sicurezza idraulica
del territorio, nei casi dei sempre più fre-
quenti eventi atmosferici estremi, sono state
le pulizie straordinarie di fossi e del Savena

Abbandonato; il nuovo scolo fognario e il
bypass San Donato - Foggia Nuova e le
vasche di laminazione di via Badini e Zenetta
(foto qui sopra).
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Rispetto dell'ambiente per una migRispetto dell'ambiente per una migliorliore qualità di vitae qualità di vita
Cura del verde pubblico, ciclabili, più raccolta differenziata, risparmio energetico:

tante le azioni che rendono Granarolo attraente 

La ragione principale che atti-
ra tante persone a trasferirsi
a Granarolo (eravamo 9.000
nel 2004 e oggi siamo poco
più di 11.000) è la qualità
della vita. Nel nostro territo-

rio, a pochissimi chilometri e in posizione
baricentrica rispetto alla città di Bologna, la
vita ha ritmi, sapori e abitudini diverse rispet-
to a quelli del capoluogo. Non lontana dal
luogo di lavoro di tanti granarolesi, molto
vicina a tutto ciò che può dare una grande
città, Granarolo può comunque offrire servizi
di qualità analoga e spesso superiore. Oltre a
questo è innegabile che un tratto distintivo
della nostra terra è essere un luogo di connes-
sione armonica tra città e campagna. I prati e
gli alberi, i campi coltivati e i fossi, rappresen-
tano il paesaggio "naturale" prevalente del
nostro territorio. Anche dove la campagna ha
lasciato il posto alle abitazioni e ai centri abi-
tati il verde trova sempre spazio. Tanti sono i
parchi e i giardini sparsi su tutta l'area comu-
nale. Molti sono stati ripensati, riqualificati,
risistemati e attrezzati per la pratica di attività
sportive. Sono luoghi di vita, per la socialità e
per il divertimento, per una passeggiata o un
giro in bici, ma anche per il gioco e il relax.
Negli ultimi 10 anni molto è stato fatto per
migliorare la fisionomia del patrimonio verde
esistente e ancora di più è stato fatto per
ridurre l'impronta ecologica e le emissioni di
Granarolo e dei suoi abitanti, con interventi e
investimenti e con tante iniziative di sensibi-
lizzazione e azioni concrete.

I PI PARARCHI E LE CHI E LE AREE AREE VERDIVERDI

Cominciamo dai parchi, in ordine spar-
so. Quello di via Carducci nel capo-
luogo, così come quello di via De

Rossi/Sirani, è stato realizzato ex novo; il
parco Marco Burnelli di Quarto è stato risiste-
mato nel 2007; nel 2005 è stato intitolato a
Clemente Bonvicini il parco di Viadagola. Nel
2009 si sono svolti i lavori di risistemazione
del parco della Resistenza. Nel 2004 sono stati
inaugurati, raccogliendo il lavoro
dell'Amministrazione precedente, il parco
partecipato del polo scolastico e quello di via
Madrid/via Europa. Nel 2011 è stato inaugu-
rato il parco di via Zenetta, completato nel
2013 con la vasca di laminazione contro le
piene idrauliche. Questi parchi e aree verdi e

quelli già esistenti fanno sì che Granarolo
abbia un indice di verde per abitante che è più
del doppio dello standard fissato a 18 metri
quadrati per abitante dalla Legge regionale
20. Lo stato di fatto a Granarolo è ora di 41
metri quadrati per abitante. A inizio 2011 è
stato approvato il nuovo regolamento del
verde pubblico e privato, che ha tra gli obiet-
tivi anche quello di responsabilizzare i cittadi-
ni, prevedendo controlli e sanzioni per chi
non rispetta le norme che riguardano la salva-
guardia del patrimonio esistente. Dal 2012 c'è
inoltre la  possibilità di affidare in gestione
aree verdi anche a  privati/volontari che si
rendano disponibili: alcune aree sono già
state prese in carico. Recentissima è la piantu-
mazione di 22 nuovi alberi che i granarolesi si
sono guadagnati grazie alla sensibilità
ambientale nell'aderire alla bolletta elettronica
di Hera al posto di quella cartacea. Alberi e
piante malati o danneggiati in aree pubbliche,
inoltre, vengono continuamente sostituiti con
nuove piantumazioni.

LE PISTE CICLABILI,LE PISTE CICLABILI, UNUNA RETEA RETE

IN CONTINUIN CONTINUA CRESCITA CRESCITAA

La pianura invita a salire in sella a una
bici e a pedalare per i piccoli sposta-
menti, lasciando a casa l'auto. La

mobilità interna a Granarolo tiene sempre più
conto della sostenibilità ambientale e della
voglia di tanti cittadini di recuperare un mezzo
antico ma ancora modernissimo. Accanto alla
ciclabile che collega il capoluogo con Quarto

Inferiore, sono nate in questi anni
tante piste più o meno lunghe, anche
nelle nuove urbanizzazioni, dove si
può pedalare in sicurezza, godendosi i
nostri parchi. Per chi si muove a piedi,
in particolare i più piccoli, sono anche
cresciuti i percorsi sicuri casa-scuola.
Sono poi nel piano urbanistico collega-
menti ciclabili tra il capoluogo e
Viadagola e tra le frazioni. L'uso della
bici viene sempre incoraggiato, con la

collaborazione delle associazioni, anche in
occasione di feste come Verdevolo (che a ogni
maggio pone i temi ambientali al centro del-
l'attenzione). Nell'estate 2013 è stata anche
promossa l'iniziativa GranaInbici, per andare
alla scoperta del patrimonio poco conosciuto,
naturale storico e architettonico, usando come
mezzo di spostamento la bicicletta.

RARACCOLCCOLTTA DIFFERENZIAA DIFFERENZIATTA,A,

L'ESEMPIO DI L'ESEMPIO DI VIADVIADAAGOLA GOLA 

CON IL PORCON IL PORTTA A A PORA PORTTA A 

Afine 2011 il Consiglio comunale ha
approvato il nuovo regolamento
integrato dei rifiuti. Questo segue

due imperativi fondamentali: produrre meno
rifiuti e differenziare tutto ciò che è possibile
per far crescere la percentuale di differenziata

e raggiungere gli obiettivi
prefissati. Dalla frazione
di Viadagola, grazie alla
grande collaborazione e
impegno dei residenti, è
venuta la conferma che
fare meglio è possibile. A
ottobre 2012 è infatti
stato avviato, in via speri-
mentale, il sistema di rac-
colta domiciliare dei rifiu-
ti promosso dal Comune e da Hera. Nel 2013
la media della differenziata a Viadagola ha
raggiunto l'80%, con percentuali dell'84% nei
mesi di aprile e ottobre.
Già nel 2011 avevano preso il via, con
"Iniziativa Ambiente 2011", nuove azioni per
migliorare la raccolta: il porta a porta a pre-
notazione per gli sfalci e le potature, il com-
postaggio domestico (con sconti per chi deci-
de di utilizzare la compostiera) e la nuova
gestione della Stazione Ecologica Attrezzata
di via Marsiglia, con l'introduzione
dell'Ecototem per gestire il conferimento dei
rifiuti. Ora le stazioni ecologiche dei Comuni
di Terre di Pianura sono in rete e i cittadini,

con la tessera, possono accedervi indifferen-
temente (vedi articolo pag. 12).
Nella primavera 2008  era stato avviato il
progetto SGR, coordinato da Hera, che è ser-
vito a dare una svolta alla raccolta differen-
ziata sul territorio, facendole superare l'obiet-
tivo del 40%. Una prima fase del progetto è
servita a sensibilizzare i cittadini, mentre la
fase operativa ha portato alla riorganizzazio-
ne dei cassonetti in isole ecologiche per i
diversi materiali, all'introduzione del porta a
porta nelle zone industriali e artigianali e alla
raccolta dell'organico.
A novembre 2013 sono stati installati sul ter-
ritorio alcuni contenitori per la raccolta degli
oli domestici usati. Grande attenzione è stata
data anche, nel corso degli anni, a informare
con assemblee pubbliche la popolazione sui
risultati dei monitoraggi effettuati sulle emis-
sioni del termovalorizzatore del Frullo, resi
ancora più efficaci con il posizionamento,
nel gennaio 2011, di una nuova centralina di
rilevamento nell'area della Scuola dell'infan-
zia di Quarto.
Ogni anno a settembre, inoltre,
l'Amministrazione aderisce all'iniziativa di
Legambiente "Puliamo il mondo" promuo-
vendo sul territorio la raccolta di rifiuti
abbandonati, con la collaborazione dei ragaz-

zi dell'Istituto Comprensivo, delle Scuole
dell'Infanzia comunali e delle Associazioni.

IL RISPIL RISPARMIO ENERARMIO ENERGETICOGETICO,,

MENO SPESE E MENO CO2 MENO SPESE E MENO CO2 

IN IN AATMOSFERATMOSFERA

Negli ultimi anni l'Amministrazione
ha avviato un piano di rigenerazio-
ne del patrimonio pubblico, in par-

ticolar modo nell'ottica di ridurre i consumi
energetici per il riscaldamento. Questo ha
senza dubbio un positivo effetto economico,
comportando nel tempo una minor spesa
pubblica (come illustrato a pagina 3 del noti-
ziario), ma ha anche ricadute positive in termi-
ne di riduzione delle emissioni di anidride car-
bonica in atmosfera.
Il nostro Comune ha avviato già da tempo
questa attività in coerenza con gli impegni
presi aderendo al Patto dei Sindaci e con la
stesura e poi l'adozione, insieme agli altri
Comuni di Terre di Pianura, del PAES (Piano
d'azione per l'energia sostenibile).
Tra gli interventi già realizzati per contenere i
consumi del riscaldamento vanno ricordati,
nel 2009, l'installazione di una nuova caldaia e
un impianto a pannelli solari negli spogliatoi
del campo sportivo di via Roma.
Nello stesso anno, con completamento dei
lavori nel 2010, sono state sostituite le caldaie
negli edifici scolastici.
Nel 2010 è stato inaugurato il teleriscaldamen-
to per 60 abitazioni di via Zenetta, derivando
l'energia dal termovalorizzatore del Frullo.
Negli inverni 2011-2012 sono stati realizzati
altri interventi per l'efficientamento energeti-
co nelle strutture comunali (sale Borgo
Servizi, centri civici, campo sportivo): com-
plessivamente si è raggiunta una riduzione del
30% dei consumi per il riscaldamento degli
edifici comunali. Un investimento considere-
vole è stato poi fatto (138.000 euro di spesa),
tra il 2010 e il 2012, in interventi di riqualifica-
zione dell'illuminazione pubblica a
Granarolo-Viadagola-Quarto. Come ricorda-
to anche a pagina 5, anche gli studenti delle
nostre scuole sono stati coinvolti in azioni di
sensibilizzazione sul risparmio energetico e
progetti ambientali, a partire dall'anno scola-
stico 2012/2013: il concorso "Chi risparmia
di più?", il "Manuale delle Buone pratiche" in
collaborazione con gli "Amici della Terra" e la
raccolta differenziata nei locali scolastici.
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Una comunità è tanto più
coesa quanto più sa
creare occasioni di con-
divisione ed aggrega-
zione. Tantissimi grana-
rolesi da sempre parte-

cipano; si interessano con sensibilità al pas-
sato, al presente e al futuro del proprio ter-
ritorio; organizzano con entusiasmo e pro-
fessionalità momenti di festa; intendono
dire la propria opinione con responsabilità;
perseguono il miglioramento con compe-
tenza e spirito critico. La passione e l'impe-
gno delle associazioni, dei tanti volontari,
delle scuole, delle società sportive, di chi
ogni giorno dedica un po' di tempo al bene
collettivo, rappresentano uno dei punti di
forza della nostra città. In questi anni
l'Amministrazione ha collaborato con le

associazioni e i cittadini per valorizzare idee
e azioni e per offrire, anche di propria inizia-
tiva, nuove occasioni di confronto e incon-
tro e spazi per la partecipazione.

LA COSTRLA COSTRUZIONE DI UN NUOUZIONE DI UN NUOVVOO

MODELLMODELLO DI PO DI PARARTECIPTECIPAZIONEAZIONE

Innanzitutto si è perseguita la trasparenza e
il coinvolgimento dei cittadini sui temi più
delicati, tramite frequenti assemblee pub-

bliche per condividere le tematiche di interesse
e discuterne con i granarolesi.
L'alta partecipazione anche in occasione di temi
tecnici e complessi è il segno che la popolazio-
ne di Granarolo non demanda passivamente ma
intende seguire l'azione di governo, vigilando e
puntualizzando nel merito ogni volta che se ne
presenti l'occasione.
È stato così per le assemblee sui piani urbanisti-
ci e ad ogni Assemblea della Città, istituita come
appuntamento annuale nel 2004 per confrontar-
si e discutere le linee del bilancio.
Si tengono, in alcuni casi, assemblee animate, a
riprova dell'utilità dei momenti di confronto
anche tra visioni diverse.
Anche le Consulte di Frazione, istituite nel 2006,
hanno un ruolo importante per poter risponde-
re alle esigenze puntuali del territorio. Luogo
fisico della partecipazione a Granarolo è quasi
sempre il Borgo Servizi, con la sua Sala poliva-
lente e la biblioteca in cui più di frequente ci si
riunisce e dove molte attività (ad esempio lo
Spazio Giovani) hanno potuto prendere vita.

L'ANIMA FESTL'ANIMA FESTOSA DIOSA DI

GRANGRANARAROLOLO O 

Senza il lavoro appassionato, altruista e
instancabile delle associazioni del territo-
rio e dei volontari che le animano, la par-

tecipazione e la condivisione di occasioni di
festa e impegno resterebbero molto probabil-
mente solo sulla carta. Negli anni si sono raf-
forzate e sono divenute appuntamenti fissi ini-
ziative e feste che godono di sempre maggiore
successo. Le ricordiamo in ordine sparso: la
Festa del Volontariato, Quarto di Luna, la Fiera
e il presepe vivente a Cadriano, le feste dei
centri sociali di Quarto, Granarolo e Cadriano,
le cene di solidarietà della Comunità dell'Arca;
la Camminata dei Babbi Natale; il Gran Ballo
dell'Unità d'Italia, Verdevolo. Un ruolo del
tutto particolare ha assunto, anno dopo anno,

la nostra Pro-Loco, che nel 2013
ha compiuto 20 anni. La
Granarolo in Festa, che ha già
raggiunto le 26 edizioni, è dive-
nuta sempre più grande ed attra-
ente proprio grazie alle crescenti
capacità e competenze maturate
dai volontari della Pro-Loco, che
si mettono ora a disposizione di
altre associazioni per organizzare
insieme eventi. Si pensi ad esem-
pio al Carnevale per i bambini,

alle serate di discoteca vintage in Sala Florida,
al Ferragosto in piazza e alle feste e cene a tema
alla Sala Arancio al Borgo Servizi. Anche il
Comune offre il proprio contributo a feste e
spettacoli con la rassegna estiva di musica,
danza e teatro "La Terrazza sul Tramonto".

LA MEMORIA E L'IDENTITÀ,LA MEMORIA E L'IDENTITÀ,

UNUNA A TRATRACCIA PER IL FUTURCCIA PER IL FUTUROO

Tantissime sono state le occasioni in
cui si è potuto rievocare il passato più
o meno recente di Granarolo. A que-

sto scopo sono stati promossi i Quaderni
della Biblioteca, un modo per conservare la
storia di Granarolo per le generazioni future:
tutte le presentazioni alla cittadinanza dei
nuovi Quaderni (il primo è stato pubblicato
nel 2005) sono sempre state molto partecipa-
te. Dal 2010 anche la Festa della Storia rappre-
senta un'opportunità per scoprire o riscoprire
tradizioni, memorie e testimonianze dimenti-
cate. In questo ambito, il 28 marzo scorso, è

PParartecipartecipare e impee e impegnargnarsi,si, i vi verbi prerbi prefeferiti dei geriti dei grranaranarolesiolesi
I mille volti dello stare insieme nel nostro territorio: dalle feste allo sport,

dall'aiuto agli altri alla diffusione della conoscenza

stata presentata in biblioteca una ricerca sto-
rica, sostenuta dal Comune e realizzata
dall'Istituto per la storia e le memorie del
Novecento "Parri" e dall’Associazione cultu-
rale “Clionet”, che ha posto sotto rigorosa
indagine scientifica gli anni vissuti da
Granarolo tra la fine della Seconda Guerra
Mondiale e i giorni nostri.
Ogni anno la Festa della Donna viene cele-
brata con appuntamenti culturali e di rifles-
sione. Nel 2008 ad esempio, in concomitanza
con l'8 marzo, è stata conferita la cittadinanza
onoraria a Taty Almeida madre di Plaza de
Mayo (nella foto in alto). I temi di genere e delle
pari opportunità, il rispetto e la valorizzazio-
ne delle diversità, l'accoglienza e l'integrazio-
ne sono costantemente all'attenzione
dell'Amministrazione e vedono un forte coin-
volgimento dei cittadini. Alcuni esempi
recenti: a fine novembre 2013 si è tenuta una
partecipatissima fiaccolata contro la violenza
alle donne per le strade del capoluogo; negli
stessi giorni l'Amministrazione ha simbolica-
mente riconosciuto la cittadinanza italiana ai
giovani studenti che abbiano completato un
corso di studi nella nostra città. Tramite il
lavoro del Comitato di
Gemellaggio con Bagneres
de Bigorre sono frequenti le
occasioni di scambio con i
nostri "cugini" francesi, in
particolare anche per i giova-
ni granarolesi.
Nel 2011 gli studenti del
Collegio del Mondo Unito di
Duino sono venuti a farci
visita e dal 2010 il Gruppo
Granarolo-Castenaso per Chernobyl organiz-
za il soggiorno estivo in famiglie locali di
bambini provenienti dalla Bielorussia.

IMPEGNO E SOLIDIMPEGNO E SOLIDARIETÀARIETÀ

Tanti i progetti, e i risultati consegui-
ti, a testimonianza della grande
attenzione del nostro territorio ai

bisogni delle persone con più difficoltà o
con esigenze particolari. Numerosissimi
sono coloro che mettono il proprio tempo e
il proprio impegno a disposizione degli altri,
partecipando alle più varie attività, o che
con generosità fanno donazioni economi-
che alla collettività. Nell'ottobre del 2011
sono stati inaugurati al Borgo Servizi gli
appartamenti per disabili della fondazione

"Le Chiavi di casa" per dare
un futuro più sereno a famiglie
con ragazzi disabili; a dicembre
2013 è stata inaugurata, sempre
al Borgo Servizi, la nuova pale-
stra AISA-CCSVI per la riabili-
tazione. Negli ultimi anni sono
stati donati da privati tre auto-
mezzi all'Amministrazione, che
li ha consegnati alle associazio-

ni per il trasporto di persone disabili. Dal feb-
braio 2010 i pasti della mensa di Hera non
consumati vengono raccolti e destinati alle
case-famiglia del territorio.
Nel corso del 2013 il Tavolo de Volontariato
ha dato vita, in collaborazione con il Comune,
al progetto "Benessere e Territorio", che ha
affrontato svariati temi, tra cui quelli della disa-
bilità, del disagio psichico  e sociale. In un ter-
ritorio che "produce" così tanta solidarietà era
naturale conseguenza che anche
l'Associazione Volontari della Protezione
Civile (nella foto a sinistra della pagina), costituita
il 20 giugno 2012, trovasse fin da subito nume-
rose adesioni e si impegnasse già a fondo nelle
tante emergenze degli ultimi mesi nei Comuni
della pianura bolognese e nelle province a noi
confinanti.

IL RILANCIO DELLIL RILANCIO DELLO SPORO SPORTT

L’attività sportiva implica già in sé il
concetto di partecipazione. Dove si
fa sport, a livello amatoriale o pro-

fessionistico, si ha la certezza che esistano
valori importanti come lo stare insieme, il

rispetto, la sana competizione. Proprio per
ridare slancio alle associazioni sportive,
anch'esse duramente colpite dalla ricadute
della crisi, si è deciso nel 2012 di far ripartire
l'attività la Consulta dello Sport.
Tra i primi risultati c'è stata, con la prima edi-
zione nell'ottobre del 2012 e poi la seconda
nel 2013, la Festa dello Sport.
Tutte le realtà sportive di Granarolo si sono
messe in movimento per promuovere le pro-
prie attività, farle conoscere ai più giovani e
dare vita a dimostrazioni e tornei nei giorni
della Festa.
L'Amministrazione, in collaborazione con la
Banca di Credito Cooperativo di Castenaso,
ha voluto in queste occasioni premiare con
borse di studio sportive  i giovani che si
impegnano sia nello sport che nello studio.
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Alcuni progetti
che caratterizze-
ranno il nostro
territorio nei
prossimi anni
sono già stati

approvati, alcuni sono in fase di
realizzazione e altri lavori prende-
ranno il via molto presto. Gli inter-
venti vanno a toccare tutti gli
aspetti della vita della nostra città:
cultura, viabilità, sport, tempo libe-
ro. Sono tasselli che oggi ancora
mancano, come il teatro o una
piscina coperta che possa servire
bambini e adulti. Sono anche
opportunità importanti, come il
futuro centro tecnico del Bologna FC, che
può diventare un luogo vivo di sport e pas-
sione che ospiterà anche campi e servizi
per le squadre locali.

IL IL TTAAGG,, TEATEATRTRO O AA
GRANGRANARAROLOLOO

Il teatro voluto e realizzato dalla
Cooperativa dello Spettacolo è al
momento in costruzione (vedi foto in

alto). Se i tempi saranno rispettati dovrebbe
essere ultimato per l'inizio della stagione
teatrale 2014-2015.
Nell'ambito dell'intervento, che si svi-
luppa nel cuore del capoluogo dove sor-
geva l'ex supermercato Coop, saranno
anche riqualificati i marciapiedi lungo
via San Donato, il parcheggio di via
Brenti e il verde adiacente.
La posa della prima pietra è avvenuta, ad
opera della Cooperativa edificatrice
Ansaloni, che cura la realizzazione dell'ope-
ra, il 10 novembre 2012. Il TaG - Teatro a
Granarolo arricchirà l'offerta culturale del
territorio. In attesa della prima vera stagio-
ne teatrale la Cooperativa dello Spettacolo,
che si occuperà anche della futura gestione
del teatro e ne curerà la direzione artistica,
sta già organizzando rappresentazioni e
spettacoli che si svolgono in Sala Florida e
che possono dare un'idea di come sarà la
futura programmazione del TaG.

Il futurIl futuro dietro dietro l'ango l'angoloolo
I progetti sulla carta e quelli già avviati che l'Amministrazione lascia in eredità al nostro territorio,

per renderlo ancora più accogliente e dinamico

LA NUOLA NUOVVA PISCINA PISCINA COPERA COPERTTAA
INTERINTERCOMUNCOMUNALEALE

Èstato firmato nel 2013 il
"Protocollo d'Intesa tra i  Comuni
di Budrio e  Granarolo dell'Emilia

per l'attivazione delle procedure necessarie
alla realizzazione di un impianto natatorio a
valenza intercomunale".
Si è così cominciato a lavorare sulle proce-
dure per portare alla costruzione della pisci-
na coperta intercomunale di Granarolo e
Budrio.
Le due Amministrazioni vogliono dotare la
collettività di una moderna piscina che
possa essere al servizio, in particolare, delle
scuole, dei giovani, delle cure riabilitative,
della ginnastica dolce per disabili e anziani,
dello sviluppo di percorsi di acquaticità per
bambini, come precisato anche negli stru-
menti programmatori e pianificatori tuttora
in vigore.
La piscina dovrà avere almeno una parte
coperta con una vasca da 25 metri per 6 cor-
sie, due vasche di circa 30-40 mq per le atti-
vità di fitness e rivolte agli anziani e ai bam-
bini e tutti i servizi necessari al loro funzio-
namento. Dovrà poi esserci un'area scoper-
ta con vasca, anche con caratteristiche di
bagnasciuga che utilizzi i servizi della parte
coperta.
La piscina sarà anche a disposizione del cen-
tro protesico Inail di Vigorso di Budrio per

prestazioni riabilita-
tive. L'area su cui
sorgerà la piscina
coperta si trova a
Quarto, in via del
Frullo, in prossimi-
tà del Polo del
CAAB.
Le acque della pisci-
na saranno riscalda-
te col teleriscalda-
mento direttamente
dall'impianto di ter-
movalorizzazione
del Frullo.

IL NUOIL NUOVVO CENTRO CENTRO O TECNICOTECNICO
DEL BFCDEL BFC

Si attende ormai solo l'avvio dei
lavori, tra Quarto e Granarolo,
per la realizzazione

del nuovo centro tecnico
del Bologna FC 1909.
Nel 2013 è stato firmato,
da Comune, Provincia di
Bologna e società rosso-
blu, l'accordo di program-
ma per la realizzazione
della nuova casa del
Bologna nel nostro terri-
torio.
L'inizio della costruzione
del centro ha atteso la sen-
tenza del TAR, chiamato
da alcune associazioni e
gruppi di cittadini a giudi-
care sulla legittimità del-
l'intervento.
A fine 2013 il TAR si è
pronunciato, dando il via
libera completo all'opera,
riconoscendo la correttez-
za di tutti i passaggi istitu-
zionali e amministrativi
svolti nel periodo (quasi
un anno) necessario ad
arrivare alla definizione
del progetto e alla firma
dell'accordo.
Si deve tuttavia ancora attendere il via
libera dalla Soprintendenza per i Beni
Archeologici dell’Emilia-Romagna che
sta valutando l’area dal punto di vista
archeologico.
Come si ricorderà, rispetto al progetto
preliminare sono state richieste
dall'Amministrazione alcune modifiche
migliorative per avere tutte le garanzie
ambientali e relative alla salute, seguen-
do il principio della massima precauzio-
ne.
La società rossoblu si incaricherà anche
della riqualificazione dell'area dell'attua-

le campo sportivo, nel centro del capo-
luogo, trasformandola in gran parte in
parco pubblico che costituirà una
nuova e importante risorsa verde per i
granarolesi.

I LAI LAVVORI PUBBLICI CHE CIORI PUBBLICI CHE CI
AA TTENDONOTTENDONO

Hanno preso il via alla fine del
2013 i lavori di Hera per la
costruzione della rotatoria tra

via San Donato e via del Frullo (vedi
pianta qui sotto) e una ulteriore sarà rea-
lizzata a Cadriano tra via Cadriano e via
Buozzi, a carico di privati. È prevista
l’asfaltatura di via Cadriano nel tratto fra
la rotatoria su via Roma fino al centro
della frazione. Dopo l'avvenuto restyling
di molti parchi pubblici toccherà a quel-
li di Lovoleto e Viadagola, la cui riquali-
ficazione è già stata prevista.

UNUNA CITTÀ PIÙ CONNESSA A CITTÀ PIÙ CONNESSA 
E INFORMAE INFORMA TTAA

Stiamo impostando un sistema di
wi-fi libero nelle frazioni a partire
dalla connettività di Lepida del

capoluogo.
È anche in corso l’aggiornamento del
sito web del Comune che sarà completa-
mente rinnovato per renderlo accessibi-
le a smartphone e tablet, oltre all’inte-
grazione di Facebook e Twitter. Saranno
così offerti maggiori servizi e informa-
zioni.

bbiillaanncciioo  ddii  mmaannddaattoo  

Numero 92 aprile.qxp  14/04/2014  10.58  Pagina 9



G R U P P I  C O N S I L I A R I

Il  Civismo:  quale  scelta  di  Libertà,  Il  Civismo:  quale  scelta  di  Libertà,  
per  il  Cambiamento  del  nostro  Paese.per  il  Cambiamento  del  nostro  Paese.

Adesso  tocca  a  Noi  decidere.Adesso  tocca  a  Noi  decidere.

“Le nostre misure anticrisi. Abbiamo fatto del nostro
meglio per aiutare le imprese del territorio in difficoltà e
favorire l'insediamento di nuove ditte nelle nostre aree
industriali che progressivamente si stavano svuotando. La
partecipazione ai vertici anticrisi insieme ad altri enti per la
ricollocazione dei lavoratori in cassa integrazione speciale
e mobilità e i tirocini formativi di orientamento per le per-
sone senza lavoro sono solo alcuni esempi del nostro
impegno per fronteggiare concretamente la crisi econo-
mica che stanno vivendo le imprese e le loro famiglie."

Stefano  Dani
delega: Lavoro e imprese

"Significativa la mia esperienza nel Consiglio di
Terre di Pianura con il passaggio da Associazione a
Unione Terre di Pianura, avvenuta il 28 gennaio
2010. L'obiettivo principale è di unificare, gestire e
far cooperare i Comuni che ne fanno parte,
Granarolo, Budrio, Minerbio e Baricella. Da tempo
si vedono i frutti di questa cooperazione sia a livello
istituzionale che economico per lo svolgimento di
una pluralità di sevizi che unificati, portano a con-
sistenti risparmi di spesa e ad una gestione più ocu-
lata delle risorse collettive."

Alessandra  Corbacella
Consigliera Unione Terre di Pianura

“5 anni veramente speciali: la storia è quella parte di noi
granarolesi che amiamo non dimenticare e che orgogliosa-
mente celebriamo per trasmetterne la memoria. Non
dimenticherò mai i nostri studenti di terza media con i loro
sguardi attenti e commossi nell'ascoltare le testimonianze
dei sopravvissuti di Montesole e il loro rapimento emotivo
nel vivere una lezione di memoria tramite l'opera teatrale.
Tutte le ore sottratte alla mia famiglia e al mio lavoro per
seguire la mia delega sono state ampiamente ripagate."

Dannye  Zonarelli
delega: Storia e Memoria

GGii oo cc oo   dd ii   ssqquuaaddrraaGGiioo cc oo   dd ii   ssqquuaaddrraa
Riflessioni, obiettivi ed emozioni per un lavoro messo in campo in 5 anni di amministrazione da una squadra che ha saputo 

fare gruppo smussando le difficoltà e portando avanti insieme progetti con un'attenta valutazione delle priorità per l'intero territorio.
Non vogliamo pavoneggiarci elencando un inventario di attività realizzate, ma indichiamo ciò che ci ha appassionato di più sperando

di non aver deluso le aspettative di chi ha scritto il nostro nome nella scheda del 6 e 7 giugno 2009

zi che vanno a scuola a Bologna. Abitando a
Cadriano sottolineo anche l'importante risultato

ottenuto con ATC per il potenziamento della linea
88."

Barbara  Bagnolati
delega: Progetti per la mobilità sostenibile

“I giovani. Mi sta a cuore ricordare il lavoro fatto in 10 anni
con la sala prove musicale e come siamo riusciti a diventa-
re il punto di riferimento per il distretto pianura est
dell'USL nell'ambito dei Piani di Zona, collaborando con la
cooperativa sociale "La Carovana"al progetto ONDE
ANOMALE sulla prevenzione del disagio giovanile. La
gioia vera sta nell'essere riuscito a trovare altre forze nuove
nel nostro territorio per mandare avanti questa esperienza,
che fra l'altro ci stanno copiando nei comuni limitrofi."

Emanuele  Zecchi
delega: Attività e opportunità per i giovani, 

accoglienza e integrazione stranieri

“Due importanti risultati sono stati raggiunti in materia
di sicurezza e a vantaggio dei cittadini:
1) messa in sicurezza del territorio, grazie alle vasche di
laminazione realizzate nel capoluogo (zona ex bibliote-
ca in via Irma Bandiera) e a Quarto Inferiore a fianco
dello scolo "Zenetta", a cui si aggiunge il by-pass per le
acque di scolo a est del capoluogo; opere strategiche che
limiteranno i rischi di esondazione e allagamento di
zone residenziali e rurali.
2) messa in sicurezza del traffico sulla via San Donato, gra-
zie all'apertura della nuova "Lungosavena" e la realizzazio-
ne della rotatoria  all'incrocio con le via Passerotta e
Foggianuova e la costruenda rotatoria all'incrocio con via
del Frullo, opere che hanno reso il traffico più scorrevole
e sicuro, ridotti i rischi per gli spostamenti pedonali e cicla-
bili sia all'interno del capoluogo, sia a Quarto Inferiore"

Giorgio  Castaldini
delega: Sicurezza

“Gli orti: un argine verde contro la solitudine. Ripagante
sotto ogni profilo emotivo le relazioni avviate con i centri
sociali e gli orti per combattere l'isolamento dell'anziano e,
anzi, per scoprire in lui nuove passioni. Una schiera di
pensionati che dedica parte del proprio tempo al volonta-
riato e all'impegno sociale. Il progetto "Benessere e terri-
torio" in collaborazione con il Tavolo del volontariato rac-
chiude azioni e iniziative volte al benessere della nostra
comunità attraverso momenti di aggregazione e l'imple-
mentazione di strumenti per il mutuo soccorso."

Vanes  Trombetti.  
delega: Rapporti con i centri sociali e gli orti, 

tavolo del volontariato

“Lo Spazio Giovani. Il progetto rivolto ai ragazzi delle scuo-
le medie che possono recarsi il pomeriggio in Biblioteca per
studiare insieme a volontari e a tutor, cioè ragazzi un po' più
grandi che sono disponibili ad aiutare. Non è solo uno spa-
zio, ma una rete di supporto allo studio e di grande attenzio-
ne ai bisogni dei giovanissimi e alle relazioni spontanee. Qui
sono nate piccole gratificazioni e successi che sostengono
nel diventare giovani donne e giovani uomini."

Daniela  Lo  Conte. 
delega: Biblioteca e nuovo teatro

“Nonostante i tagli agli enti locali e la ferma volontà
di non voler pesare sui nostri cittadini con l'imposi-
zione fiscale siamo riusciti a mantenere anche per
tutto questo mandato il sostegno al trasporto pubbli-
co con gli abbonamenti annuali a tariffa urbana. Un
concreto sostegno per le famiglie che hanno i ragaz-

“Per un futuro senza barriere. Il Comune di
Granarolo e il mondo della disabilità uniti da  una
relazione interiore ed umana e dall'attenzione a chi è
meno fortunato, in una parola sola: solidarietà.
Le azioni che mi hanno coinvolto maggiormente per
la tutela dei più deboli sono state le iniziative di infor-
mazione e i progetti in collaborazione con il Tavolo
del volontariato: un ottimo lavoro che ci ha visti tutti
uniti nel creare servizi migliori di integrazione e di
benessere dei disabili nel nostro Comune."

Giuliano  Lenzi
delega: Gemellaggi con Vietka e Bagnères de Bigorre,

sviluppo di una cultura di pace, progetti di soccorso alla disabilità

“Il rapporto con i cittadini attraverso le Consulte di
frazione è stato il punto forza del mio impegno in
questa Amministrazione.
Tramite le consulte di frazione si sono realizzati
importanti miglioramenti aiutando
l'Amministrazione nell'approfondimento delle pro-
blematiche e nell'individuare le esigenze del territorio,
oltre a un maggiore coinvolgimento dei cittadini nel
gestire responsabilmente il bene comune."

Alessandro  Malavasi
delega: "Rapporti con le consulte,  promozione e sviluppo eventi

sportivi e consulta dello sport"

“Non solo mimose. Le iniziative in occasione della
festa dell'8 marzo e della giornata del 25 novembre
contro la violenza alle donne sono state le occasioni
più importanti per la mia delega ma il tema della pari-
tà tra uomo e donna è stato affrontato in maniera tra-
sversale in tutte le politiche messe in atto
dall'Amministrazione per informare e sensibilizzare
la cittadinanza, anche coinvolgendo i ragazzi delle
scuole."

Nina  Lazar  
delega: Pari opportunità

pante, recentemente consacrata con la nuova
proposta di legge sulla riduzione del consumo
di suolo, che sostanzialmente continua a
"non cambiare nulla e perseverare nella
politica del regalo alla parte meno innova-
tiva del mondo produttivo regionale, che
vive nella speculazione edilizia".
La rimbombante campagna PD sulla città
metropolitana, la cui espansione urbanistica a
nord è tracciata dal nuovo ecomostro come
il Passante Autostradale a Nord, mortificherà
il nostro paese: un campanello di allarme, l'ul-
tima chiamata per contribuire al cambio di
passo con un NO al Passante e alla nuova
campagna di cemento.
Su questo punto preciso, nell'ultimo consi-
glio comunale come primo punto all'O.d.g.
abbiamo letto la nostra mozione, motivando
la nostra netta contrarietà a quest'opera
anche, sulla base del documento sottoscritto
dai sindaci, interessati al Passante
Autostradale a Nord di Bologna, nel lontano
marzo 2003.
Ci siamo rivolti alla maggioranza e alla neo
candidata Sindaco, con la speranza di capire
con chiarezza, che posizione sarà presa in

commentare, brevemente, il taglio distin-
tivo dato dal PD al loro nuovo candidato
Sindaco, "sarà nel segno della continui-

tà", esattamente com'è avvenuto fino ad
oggi, passandosi lo scettro del potere, in

assenza o quasi di partecipazione, inseguendo
certi interessi, perdendo sempre più di vista il
cittadino.
Per differenziarci da questa Amministrazione,
che ha portato Granarolo a primati distintivi,
tutti negativi, per urbanizzazione scellerata,
consumo di suolo, aumento dell'inquinamento,
abbiamo e stiamo conducendo in Consiglio
Comunale una dura battaglia contro una cultu-
ra, che ha portato il terreno agricolo a essere
oggetto di consumo per un'imprenditoria
(edile) che non porta ricchezza, ma la drena,
mentre i distretti artigianali progressivamente
si vuotano, e forse in misura maggiore che
dalle altre parti proprio per questa vocazione
dell'Amministrazione all'edilizia urbanistica
residenziale.
Non si è fatto abbastanza, questo modello di
sviluppo non è più sostenibile e l'azione
locale per modificarla va sostenuta.
Sul fronte PD quindi una continuità preoccu-

Tra pochi mesi avremo le ele-
zioni Amministrative, il
momento dove ognuno di
noi, tutti noi cittadini, con
l'apposizione di un segno
potremo contribuire a deter-

minare il futuro modello della gestione della
nostra comunità.
Nei territori si chiede un modello amministra-
tivo-gestionale, ancor prima che politico e
proprio questo è il valore che desideriamo
riportare alla vostra attenzione, perché idealiz-
zare oggi un modello politico con quello che
sta succedendo al Governo, a ROMA, aumen-
ta il disorientamento e si alimenta l'astensioni-
smo.
Una premessa d'obbligo questa, per arrivare a

futuro riguardo quest'opera, ma purtroppo
questo non è avvenuto.
L'aria d'insoddisfazione che si respira nel
paese, anche da molti strati della sinistra, non
deve andare dispersa, con la lista Impegno
per Granarolo, anche noi ci mettiamo la fac-
cia per uscire dalle logiche di schieramento
politico e improntare la prossima
Amministrazione all'inversione di tendenza.
Oggi sono troppe le persone che per pigrizia
o per noia, hanno chiuso da qualche tempo
occhi e orecchie, accettando di tutto e di
più e rinunciando, di fatto, al sacrosanto
diritto di dissentire da questo andazzo di
mediocrità e interessi personali.
Bisogna metterci la faccia,
Bisogna ritrovare quello spirito combatti-
vo, quella voglia di fare per il nostro paese,
Bisogna trasformare la nostra rabbia, in
energia positiva, che ci spinga a impegnar-
ci per raggiungere un Futuro migliore per
noi stessi, ma soprattutto per i nostri figli.
E' questo l'invito a votare per la nostra
lista civica.

Gruppo consiliare Impegno per Granarolo
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Consiglio Comunale
Sala consiliare, via San Donato 195, ore 21

- Cineforum "Storie di famiglia":
proiezione di "Segreti e bugie" di Mike Leigh
Sala Biblioteca comunale,Borgo servizi,via San Donato 74,ore 20,45

Presentazione del libro "La sedia di Lulù" sulla Dog Therapy
a cura dell'associazione. "ChiaraMilla"
Sala Biblioteca comunale, Borgo servizi, via San Donato 74, ore 21

Torneo di "beerpong" per finanziamento progetto "Granalov"
Centro Civico di Lovoleto, via Larghe2/3, ore 21, vedi  pag.  12

Pranzo pasquale e pomeriggio musicale  con il coro della scuola
di musica J. Du Prè a cura degli "Amici della Casa Protetta"
Centro Integrato Anziani, via San Donato 159, ore 12,30

- Cena con delitto  a cura di Pro-Loco
Sala Arancio, Borgo Servizi, via San Donato 74, ore 20
prenotazione obbligatoria al nr.347 4401182

- Concerto "Alex Carpani Band e David Jackson plays
Van Der Graaf Generator" a cura di Coop Spettacolo
Sala Florida, via San Donato 203, ore 21

Pranzo di pesce al Centro Sociale di Quarto
Via S. Pertini 10, ore 12,30

Proiezione del docu-film "Operazione Radium" 
a cura di ANPI Granarolo
Centro Sociale Il Roseto, Borgo servizi,
via San Donato 74, dalle ore 20,30, vedi  pag.12

Cena e serata musicale a cura di Polisportiva Lovoleto
Centro Civico di Lovoleto, via Larghe2/3, ore 20,30

Saggio degli allievi della scuola di musica J.Du Prè
Sede della scuola alla "Villetta", via San Donato 74/32, ore 17

Banchetto ANPI - Portico del Municipio
via San Donato 199, dalle 15 alle 18, vedi  pag.12

Celebrazioni del 25 aprile, vedi  pag.12

11/04

Pranzo al Centro Sociale Il Roseto
Borgo Servizi, via San Donato 74, ore 12,30, vedi  pag.12

- spettacolo di pattinaggio “Pattini in primavera”
Palasport ore 20, vedi  pag.  12

Gita dei centri sociali al lago di Como

18a Maratonina della Canapa a cura di Polisportiva Lovoleto
Impianto sportivo via Rodari, ore 8,30 

Mostra di pittura degli artisti Scognamilio e Dovesi
a cura di “Amici dell’Arte”.
Centro Sociale Il Roseto, Borgo Servizi, via San Donato 74
Inaugurazione il 27/4 ore 16.

3a edizione delle storie itineranti
"Leggiamo(ci), Raccontiamo(ci), Divertiamo(ci)"
Centro Civico Lovoleto, via Larghe2/3, ore 17,30, vedi  pag.12

Pranzo al Centro Sociale di Quarto
Via S. Pertini 10, ore 12,30

Cena e serata musicale a cura di Polisportiva Lovoleto
Centro Civico di Lovoleto, via Larghe2/3, ore 20,30

Saggio del coro adulti scuola musica J.Du Prè
Sede della scuola alla "Villetta", via San Donato 74/32, ore 17

3a edizione delle storie itineranti
"Leggiamo(ci), Raccontiamo(ci), Divertiamo(ci)"
Centro Sociale Cadriano, ore 17,30, vedi  pag.12

Torneo di calcio "Terre di Pianura"
Campo sportivo via Roma 38 , dal lunedì al venerdì,
dalle ore 17 alle ore 22

3a edizione delle storie itineranti 
"Leggiamo(ci), Raccontiamo(ci), Divertiamo(ci)"
Biblioteca comunale,via San Donato 74, ore 17, vedi  pag.12

Maxi polentata per ospiti, parenti e amici
a cura degli "Amici della Casa Protetta"
Centro Integrato Anziani, via San Donato 159, ore 12,30

Festa del Volontariato Sociale
Parco della Resistenza a partire dalle ore 9

26/04

27/04

30/04

01/05

L’agenda  da  apr i l e   a  g iugno

13/04

07/04

03/05

18/04

04/05

05/05

06/05

3a edizione delle storie itineranti 
"Leggiamo(ci), Raccontiamo(ci), Divertiamo(ci)"
Centro Sociale Quarto Inf., via Pertini 10, ore 17,30, vedi  pag.12

3a edizione delle storie itineranti 
"Leggiamo(ci), Raccontiamo(ci), Divertiamo(ci)"
Biblioteca comunale, Borgo servizi, ore 17,vedi  pag.12

Verdevolo: apertura ristorante a cura di Campus Adriani
Parco Verdevolo a Cadriano, dalle ore 19

Verdevolo - Parco Verdevolo a Cadriano

Saggi di chitarra classica e elettrica 
degli allievi della scuola di musica J.Du Prè
Sala polivalente, Borgo Servizi, via San Donato 74, dalle 15 alle 20

Torneo di calcio "Granamica Cup"
Campo Sportivo via Roma 38, dalle ore 9

Festa dei bambini in Biblioteca
Biblioteca comunale,Borgo Servizi via San Donato 74,
ore 17, vedi  pag.12

Festa di fine anno della scuola dell'infanzia "La Farfalla"
Dalle ore 17

- Gita dei centri sociali alle Ville Medicee

Elezioni europee e amministrative
Seggi aperti dalle ore 7 alle ore 23

Festa "Quarto di Luna" a Quarto inferiore

Festa di fine anno della scuola dell'infanzia "L'Aquilone"
Dalle ore 17

Presidio per ricordare il partigiano granarolese 
Loredano Bettini nel 70° anniversario della morte
a cura di ANPI-Granarolo
Cimitero di Granarolo - Monumento ai Caduti 
nella Guerra di Liberazione, ore 10

- "Pranzo tricolore"
Centro sociale "Il Roseto", Borgo Servizi,
via San Donato 74, ore 12.30

Sagra di Viadagola

Festa di fine anno dei nidi "Il Bruco" e "I Girasoli"
Dalle ore 17

17/05

18/05

21/05

23/05

30/05

02/06

13/06

08/04

12/04

19/04

20/04

24/04

05-23
05

10/05

11/05

14-16
05

17-18
05

30-05
04-06

06-09
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Bilancio di prBilancio di preevisione 2014visione 2014
Risorse contro la crisi in un quadro ancora incerto. Come funziona la nuova fiscalità

Il 7 aprile si terrà la seduta del Consiglio comunale per l'approvazione del bilan-
cio preventivo 2014 del Comune. A poco più di un mese dalle elezioni che
daranno una nuova Amministrazione a Granarolo si tratta di un bilancio che
prosegue nel solco di quelli degli ultimi anni, lasciando legittimamente a chi
subentrerà alla guida del Comune la possibilità di definire nuove scelte e impe-
gni, partendo da una solida base. In questo bilancio ci sono nuovamente mag-

giori risorse per  gli inter-
venti sociali e per i servizi
educativi, allo scopo ancora
una volta di garantire servizi
e sostegno adeguati al per-
durante periodo di crisi.
Diminuisce invece, come
avvenuto costantemente
negli ultimi anni, la spesa
amministrativa: soprattutto
si riducono gli interessi pas-
sivi pagati dal Comune per i
mutui e si contraggono le spese per il personale. Il bilancio viene approvato per consen-
tire "una buona gestione come una famiglia" e superare la gestione provvisoria che costa
tanto e produce poco, nonostante  ancora oggi vi siano tante incertezze e vuoti norma-
tivi.
Allo stato attuale infatti non è possibile sapere per esempio quanto lo stato trasferirà al
nostro Comune per il mancato pagamento dell'IMU prima casa, e i decreti che devono
uscire  potrebbero comportare la necessità di variazioni successive al bilancio di previ-
sione.
Ma non si possono bloccare le attività per mesi, per questo l'Amministrazione procede
ora con quanto è possibile oggi sapere.
Le novità del 2014 riguardano soprattutto le "nuove tasse": la TASI e la TARI  cioè le
due gambe che insieme alla IMU compongono la IUC. È stata infatti istituita la IUC
(Imposta Unica Comunale), che comprende la vecchia IMU (eliminata solo per l'abita-
zione principale) la TASI (che devono pagare tutti) e la TARI (la ex TARES e cioè la vec-
chia tariffa rifiuti). Vediamo ora di capire, in breve, come funziona  la nuova fiscalità, chi
deve pagare cosa e quali sono le aliquote applicate dal Comune di Granarolo.
È bene precisare che questa è una prima, sommaria informazione che verrà approfondi-
ta successivamente con volantini e sul sito web del Comune, che vi invitiamo fin da ora
a seguire negli aggiornamenti.

IMU
- Abitazione principale e una pertinenza (garage) sono esenti
- Abitazioni in affitto a canone concordato: aliquota 0,43%
- Abitazioni concesse a titolo gratuito ai parenti in linea retta (genitori/figli) che le utilizzano
come abitazione principale: esenti fino a un reddito di 15.000 euro; per redditi superiori aliquota 0,43%
- Abitazioni sfitte o in affitto a canone libero: 0,96%
- Fabbricati produttivi categoria D e altri fabbricati: 0,86%

TASI
La TASI è un tributo su base patrimoniale (la base imponibile è uguale a quella dell'IMU). È stata
concepita per recuperare il gettito IMU prima casa abolito. Con queste entrate i Comuni pagano i
servizi alla comunità (ad esempio illuminazione pubblica, manutenzione strade, sgombero neve,
gestione del verde pubblico. ecc...). Pagano  la TASI sia i proprietari che gli inquilini (90% proprie-
tari, 10% inquilini). Verrà applicata l'aliquota allo 0,17% per l'abitazione principale e l'aliquota dello
0,04 % per tutti gli altri immobili. Si paga attraverso F 24 compilato dai contribuenti. Con le orga-
nizzazioni sindacali si è stabilito di  istituire un fondo per alleggerire il carico della fiscalità per le
famiglie con redditi ISEE costituiti da redditi fissi da lavoro dipendente o pensione fino a 25.000

euro. Rimandiamo a informazioni più precise sulla definizione
del regolamento di applicazione. L'Urp e i patronati potranno
pertanto dare maggiori informazioni a breve, anche in fase di
dichiarazione dei redditi.

TARI
LA TARI è la vecchia tariffa rifiuti, va a sostituire la
TARES del 2013 ( non si pagheranno comunque più i 30
centesimi a metro quadro versati allo Stato nel 2013). I bol-
lettini saranno emessi da HERA. Calcolando l'adeguamen-
to all'inflazione dei costi di gestione, la quantità di rifiuti
prodotti, la percentuale di  differenziata, si determina un

incremento medio stimato per famiglia di 2,68 euro all'anno.

ADDIZIONALE IRPEF
Per l'addizionale IRPEF vengono confermate le aliquote 2013.

Questo è quanto verrà presentato al consiglio il 7 aprile, sono pertanto informazioni sogget-
te a possibili modifiche. Sul sito e con specifico materiale verranno fornite informazioni pun-
tuali e aggiornate anche rispetto ai tempi e alle modalità di pagamento.
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I L  C O M U N E  I N F O R M A

Sesta edizione per la borsa di studio
promossa dal Comune di Granarolo e
rivolta ai ragazzi delle terze classi

dell'Istituto Comprensivo di Granarolo in
occasione delle celebrazioni del 69° anni-
versario della Liberazione.
L'obiettivo, ancora una volta, è rendere par-
tecipi i più giovani granarolesi in prima per-
sona nelle manifestazioni pubbliche che si
organizzeranno il prossimo 25 Aprile, tra-
smettendo loro i valori della Resistenza, del-
l'antifascismo e della pace, nonché rafforza-
re i sentimenti di appartenenza alla
Repubblica Italiana. I ragazzi, come è tradi-
zione, potranno partecipare singolarmente
o in gruppo producendo elaborati in qual-
siasi forma (temi, poesie, saggi brevi, artico-
li di giornale, elaborati grafici accompagna-
mento musicale) destinati ad essere parte
integrante delle celebrazioni ufficiali. Gli

I rI raaggazzi delle scuole per la Liberazzi delle scuole per la Liberazioneazione,,
tortorna la borna la borsa di studiosa di studio

I migliori elaborati degli studenti delle classi terze 
saranno presentati il 25 aprile al Parco della Resistenza 

elaborati saranno esaminati da una giuria
composta da Don Massimo Ruggiano, della
parrocchia di Quarto Inferiore; dal
Dirigente scolastico dell'Istituto
Comprensivo o da un suo delegato; da
Domenico Alvisi e Stefano Cavallini in rap-
presentanza dell'ANPI; da Anna Rosa
Nannetti, dell'Associazione vittime eccidi
nazifascisti di Grizzana, Marzabotto,
Monzuno 1943-44; da Dannye Zonarelli,
Consigliera comunale in rappresentanza del
Comune di Granarolo dell'Emilia.
I primi tre elaborati classificati verranno

presentati dagli autori nel corso delle ceri-
monia pubblica che si terrà il 25 Aprile 2014
presso il Parco della Resistenza.
Gli autori dei primi tre elaborati riceveran-
nouna borsa di studio in buoni acquisto
per libri del valore  rispettivamente di 500,
300 e 200 euro.
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Le iniziaLe iniziatitivve per celee per celebrbrarare il 25 ae il 25 aprileprile
In programma la proiezione del docu-film “Operazione Radium” e una 

raccolta fondi per una ricerca sul partigiano Francesco Marciatori

Il 69° della Liberazione vede iniziative e
appuntamenti importanti sul nostro territo-
rio. Oltre alla borsa di studio promossa dal

Comune (vedi articolo a sinistra nella pagina),
l'ANPI sarà protagonista di alcuni eventi in col-
laborazione con il centro sociale "Il Roseto".
Si comincia già la sera del 18 aprile, alle 20.30,
con la proiezione presso il centro sociale (al
Borgo Servizi) del docu-film "Operazione
Radium". Il video, realizzato dal documentarista
e videogiornalista bolognese Alessandro
Cavazza, racconta un importante episodio della
lotta partigiana a Bologna, ambientata tra
Università e ospedale Sant'Orsola. Si tratta della
vicenda del prof. Giuseppe Palmieri, primario
dell'Istituto di radiologia del Sant'Orsola, che nel
1944 nascose del materiale radioattivo, usato a
scopi terapeutici, di cui volevano impadronirsi i
tedeschi. Fu una corsa contro il tempo che vide
protagonisti anche i partigiani della VII Brigata
Giustizia e Libertà e frati domenicani, la famiglia

del prof. Palmieri e i suoi collaboratori. La narra-
zione del docu-film è condotta dal giallista
Loriano Macchiavelli, che ha citato queste vicen-
de nel romanzo "Delitti di gente qualunque".
Il 25 aprile si terrà poi il pranzo a "Il Roseto" che
servirà a raccogliere fondi da destinare alla pub-
blicazione di una ricerca sul partigiano granarole-
se Francesco Marciatori a cui è intitolata la locale
sezione dell'ANPI. La ricerca sarà poi presentata
in ottobre in occasione del 70° della scomparsa di
Marciatori, caduto nel 1944 nella battaglia di Cà
di Malanca. Come da tradizione il programma
della mattina del 25 aprile a partire dalle ore 9: la
santa messa seguita dalla deposizione delle coro-
ne ai caduti, la consegna delle tessere onorarie ai
famigliari dei caduti, la premiazione degli studen-
ti vincitori delle borse di studio e la deposizione
della corona di fiori al cimitero. Inoltre alle 20 al
Palazzetto dello Sport si svolgerà il tradiziona-
le spettacolo “Pattini in primavera”, curato
dall’A.S. Pegaso Skating.
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Si terrà domenica 11 maggio, presso il
Parco della Resistenza, la Festa del
Volontariato che vedrà protagoniste

le associazioni del Tavolo del Volontariato
di Granarolo. La settimana successiva, il 17
e 18 maggio al parco di Cadriano si tiene
invece Verdevolo, la festa dedicata all'am-
biente e alla sostenibilità, che quest'anno
sarà anticipata per la coincidenza con le ele-
zioni Amministrative ed Europee.
Il ristorante di Campus Adriani, che colla-
bora alla festa, aprirà già da mercoledì 14
maggio.

Nasce "GrNasce "Granaloanalov",v", prprooggetto per i gioetto per i giovvani di Grani di Granaranaroloolo
La sede del gruppo di ragazzi sarà al centro civico di Lovoleto. Ad aprile eventi per presentarsi e finanziarsi

Un progetto di giovani rivolto ai giovani di Granarolo. Si chiama "Granalov" ed ha come protagonisti
alcuni ragazzi che fanno riferimento alla Polisportiva dilettantistica Lovoleto. La pagina Facebook
"Granalov" è già pronta da alcune settimane ed è per ora servita a far conoscere l'iniziativa. Tra fine

aprile e inizio maggio, appena ultimati i lavori di manutenzione dei locali al piano terra del Centro civico
Lovoleto, destinati alle attività del gruppo, il progetto diventerà operativo. Lo scopo, attraverso questo nuovo
spazio, è attivare i giovani ad essere cittadini del proprio tempo e migliorare il loro benessere sul territorio. Tra
i progetti che possono essere condivisi lo studio insieme, incontri tematici ed eventi in collaborazione con altre
realtà esistenti sul territorio per promuovere l'educazione civica, etica e culturale dei giovani. In attesa dell'avvio
delle attività i ragazzi di "Granalov" daranno vita a due iniziative di promozione e autofinanziamento.Venerdì 4
aprile, alle ore 21, si è tenuta la cena di autofinanziamento presso il centro civico di Lovoleto. Venerdì 11 apri-
le, sempre alle ore 21, si terrà un torneo di beerpong di autofinanziamento, presso la sala del Centro Civico di
Lovoleto (la partecipazione non è ammessa ai minori di 16 anni). Cos'è il beerpong? Una specie di ping pong,
molto divertente, senza racchette e a base di birra, in cui si gioca a coppie. Per partecipare a questa attività, tutta da scoprire, è previsto un piccolo costo di
iscrizione per la coppia. Mail per saperne di più su Granalov: granalov@gmail.com e pagina Facebook "Granalov".
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“Il mio bisogno è un diritto", così
recita il cartello che sarà posto in
prossimità dei posti auto per disabi-

li presenti in tutto il territorio comunale.
L'idea è del Tavolo del Volontariato Sociale di

Granarolo  ed è
stata sostenuta
dal Comune allo
scopo di sensibi-
lizzare gli auto-
mobilisti più
indisciplinati ,
che parcheggia-
no nei posti per

disabili o ne rendono difficile l'accesso, al
rispetto dei diritti delle persone con disabilità.

I Comuni dell'Unione Terre di Pianura, in
collaborazione con Hera, hanno messo in
condivisione tutti i centri di raccolta rifiuti

(le ex stazioni ecologiche) già presenti sul terri-
torio. Questo significa che i residenti dei quat-
tro Comuni (Granarolo dell'Emilia, Budrio,
Baricella, Minerbio) possono indifferentemente
portare i propri rifiuti (materiali riciclabili, rifiu-
ti ingombranti, inerti, rifiuti urbani pericolosi,
rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroni-
che, scarti vegetali, ecc...) presso uno qualsiasi
dei centri raccolta. La novità è stata introdotta
per incentivare sempre più la raccolta differen-
ziata dei materiale e disincentivare l'abbandono
e il deposito incontrollato dei rifiuti.
La tessera con codice a barre di Hera già utiliz-
zata dai cittadini permette quindi l'accesso e la
registrazione agli Ecototem presenti nelle diver-
se stazioni ecologiche. Per chi ne è già in pos-
sesso vale la tessera rilasciata, chi ancora non
l'avesse può richiederla direttamente e gratuita-
mente al personale dei centri di raccolta, pre-
sentando l'ultima bolletta TIA. In questa fase
sperimentale ogni centro di raccolta farà riferi-
mento ai propri atti e regolamenti che discipli-

L'Unione mette in comL'Unione mette in comune une 
i centri ri centri raccolta rifaccolta rif iutiiuti

Le stazioni ecologiche comunali aperte a tutti 
a prescindere dalla residenza

nano modalità e tipologie di rifiuti conferibi-
li, da parte delle utenze domestiche e non
domestiche, e ai propri  "sconti" in bolletta
ottenibili a ciascun conferimento.
L'obiettivo, al termine della fase sperimentale,
che servirà a uniformare le modalità di raccol-
ta, è procedere a un regolamento unico di rac-
colta rifiuti intercomunale.
Ricordiamo quindi gli indirizzi e gli orari di
apertura dei centri di raccolta:
Granarolo dell'Emilia: via Marsiglia n.4 (stra-
da perpendicolare a Via Tartarini)
- dal lunedì al sabato 8.30-12.30
- lunedì, giovedì e sabato, anche il pomeriggio,

14.00- 18.00
Budrio: via Olmo n. 33/B
- lunedì dalle 7.00-11.00
- martedì, giovedì e venerdì 10.00 - 14.00
- mercoledì 10.00-14.00 e 17.00-20.00
- sabato  9.00-14.00 e 15.00-17.00
Minerbio-Baricella: via del Lavoro 8 a
Minerbio 
- lunedì 9.00-13.00
- mercoledì 13.30-17.30
- sabato 9.00-13.00

IL NOIL NOTIZIARIO TIZIARIO 
DÀ DÀ APPUNTAPPUNTAMENTAMENTO O 

A DOPO LE ELEZIONIA DOPO LE ELEZIONI
Questo numero del notiziario comunale è l'ul-
timo in uscita prima della pausa stabilita in
occasione della Elezioni Amministrative, che
si terranno a Granarolo dell'Emilia il 25 mag-
gio. Il notiziario successivo sarà in distribuzio-
ne dopo l'insediamento della nuova
Amministrazione, non prima quindi del mese
di giugno avanzato. Si invitano pertanto i cit-
tadini, per gli eventi e le notizie di pubblica
utilità, a consultare il sito web del Comune che
resterà costantemente aggiornato e che tra
breve sarà disponibile con applicazioni mobi-
li per smartphone e tablet.

SSttoorriiee  iittiinneerraannttii  SSttoorriiee  iittiinneerraannttii  
ppeerr  bbaammbbiinniippeerr  bbaammbbiinnii

Si tiene tra aprile e maggio la terza edizione
della rassegna di storie itineranti per bambi-
ni "Leggiamo(ci), Raccontiamo(ci), Ve-

diamo(ci), Divertiamo(ci)". Questi gli appun-
tamenti organizzati dalla biblioteca comunale in
collaborazione con i centri sociali del territorio:
mercoledì 30 aprile, ore 17.30, centro sociale di
Lovoleto, (4-8 anni), con piccola merenda 
lunedì 5 maggio, ore 17.30, centro sociale
Cadriano, (4-8 anni) , con piccola merenda 
martedì 6 maggio, ore 17, biblioteca comunale
"Gianni Rodari", (0-3 anni) 
lunedì 12 maggio, ore 17.30 centro sociale di
Quarto, con piccola merenda (4-8 anni)
martedì 13 maggio, ore 17.00, biblioteca comuna-
le "Gianni Rodari" (0-3 anni).
mercoledì 21 maggio, dalle ore 17.00 FESTA DEI
BAMBINI IN BIBLIOTECA: narrazioni (0-3
anni: centro sociale Il Roseto), (17.30: 4-8 anni:
biblioteca); alle 19.00 pizza e cinema a sorpresa per
bambini dagli 8 ai 13 anni - rigorosamente senza
genitori! Per maggiori dettagli consultare il sito del
Comune nelle prossime settimane
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